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I.e vu:emle dell'opem teste mlzmtu

nuovo sofno di vita- costrut-
trice:. Torino, clie vide 'sorge-
reil CAI e 'che per. 66 anni
ne osp10 -la. . Sede- centrale,

rigenti' ‘appassionati--¢*. di".va-
lorosi “alpinisti; , nonché ‘gran
copiadi *opere, ha ripreso - la
sua mar(:la, ‘ascensionale : an-
che’in’ campo- alpinistico, " af-
frontando.. e realizzando pro-
zonale, -
te ‘avviate.a soluzione,vi“‘&
quella. della . nuova sistema.-
zione del Museo nazmnale del-
la Montagna sul Monte . dei
Cappuceini;- il caratterls‘clco
pogglo dominante i1- Po g To-

Museo . del- CAL'e ]a Vedetta
Alpina.:. 7

to, 1’ lav0r1.;.
zioné. sono gid- avviatis®
La. notizm, & ;stata. accolt'x
cori “particolare ‘gioia’ da :tutti
gli .alpinisti. ha,ham il ‘nostro
Paese — montuoso ‘per. eccel-
lenza’ — - doveva avere: questo
musco che documentasse - tutti
problemi
sociali,: econeinici, milifari'e
Sporthl) g.-ne 1llustrasse agli
appassionati:ed ai-profani la
lmportanza in" relazione alla
vita. delia Nanone -
Un<museo "sardy’ questo non
nellaisuperata,., concézione . ui
raccolta "di ricordi,” di- quadri,
di -cose” morte,di
sfoua di documentazlom pil
0 iNENO. mteressantl, ‘ma’ una,
sede.. viva e " palpitante, con

esposto, “atta. a dare un qua-
dro: completo e 1molio istruttizir

la Montagna.

A fianco.. dei clmeh che se-
gnano la lotta ed- i . sacrifici
dell'umanita’ per 1a. conquista,
¢ la conoscenza: .dei -monti del
tlobo, -alla quale - l*Ital]a ha

H “sard Dillustrazionk . delle

=

2 mondiale nei “suoi
tessive.

Arte, - scmnze,
storia, - costumi,  usanze, picco-
e sigrandis mdustrle ecc.; nel
srande ambiente’. della ‘mox-
lagna, avranno nel “museo una '

xlana —:autarchia . razza -
sardsimesso nella: dovpta. evi-
lenza, - illustrando.’ qugnto ~il

n ‘gquesto campo.

Tecnica alpinistica: ed” artl-
"lanato, rifugi ‘e popolaresca
e massime - conquiste . ‘dell’ar-
limeénto umano sui monti
lindustria ‘che .dall’ Alpe trae
Hta, pionieri ‘del. nuovoIdea-

documentati : - attra-
ferso . fotografie, quadri, .
, ‘modelli, “diagrammi, : ecc.
A una co:rmce decorosa ed at-
taente: -

La aluova. opera. sorgera nel

.~ nell’imperituro . ‘ricordo
legli “italiani sintetizza la su-
lime  passione per la.Monta-
*rla e sotto ‘1’alto Patronato
i §.°A. R.il Duca di. Aosta,
1cere d’Etmpla Sl

v l'.e' -

Dismo alcum cenni- sulle viz
ende : dell’opera iestd iniziata
4 alcuni ‘dati tecnici: - .

Nel-1871-il-Fondo per il Culﬁ
0 cedeva e‘consegnava al Mu-
flicipio 'di- Torino, per. -esclusi-

i

O

;1 locali’ dell’ex . Convento
lej Cappucclm del Monte .. di

Nella cltta delle A1p1 1'a1p1-’
nismo- & oggi' ‘animato da un:

dando " all’ Ente 'schiere “ai  di-

plemi di netta 1mportanza na-’

Fra: le’ questlonl demsamen-t*

rino, dove ‘gia. avevano sede il

Come a,bblamo gla pubbhca—l

smtema{ ;

della montagna&

«balbosa»o

frequenti. rinnovi .di ma,terlalei

Vo nelle . qiuest;onl meren'u al-.

lato’un- cospicuo. -contributo;

lappe - dell’ evohmone alpxmsum
mezzi
ecnici- . e. nelle sue méte suc-<

Ietteratura,_
s 180n0" rimaste chiuse e la-

Fasc smo ha fatto e\fa anche(

e conquiste militari’alpine,’

Tormo e preclsamente 11 fab-
bricato~gia, in uso ai-medesi-

mi-con la Chiesa. annessa uni--1-

\\amente a-tutte le adiacenze.
terreni, ‘rive, glardml
cortlle, iazzale & pascolo, del-
1’esten51one di’ tutto in - ettari
5.83. 19 con <ttt i “diritti, a-
zioni; ravlonl,‘servnu attive,
a‘tive e passive "'di. qualsiasi
natura ‘inerenti e: spetta.ntx a]
detto ‘Ente,, = :

‘Siv “eccetiud dalla cessmne
'soltanto‘ it quadro del Grepp1

‘rafflgurante S. ‘Francesco
tto di ‘ricevere . Gesl Bambx_
'ho, che*venne-devoluto. e-.con-.

segnato alla" Regia . Pinacote-
ca di Torino -che.lo" sostmnva
in ‘seguito ¢on-una copla
L‘Amrmmstraz.lone del: fon-
do per- il culto acconsentiva i-

noltre’che"la “Cliiesa ' rimhanes-’
se aperta al pubblico. e propo-
neva: a. quel. servizio. quattro
quattro

rehg10s1 sacerdotl e:

Chiesa dei C'amﬁtccmz ‘ed 1l fronte’ del Museo Nazzonale del-
la Montagna <€ Ducq degli Abruzzz» «con Za galleria panoramzca

ati’ 1a161 1nserv1ent1 af. quah
venne assegnata per abltazm-
né;una-sola e~ minima, 'parte
del”~ Convento’ “annessa . alla

-Chies&’” chex-formerebbe . (Meno
le.celle in‘miezzo e.tutti gli al-
tri locali e magazzini posti a |’

ponente) il: quadrato in mezzo

.8l quale trovasi-la, clsterna
Successivardente nel 1874, "il.

Consiglio - Comunale;- -accoglien-
do~ la propdsta. del Club Alpl-
no “Italiane -di sistemare: +sul
Monte dei Cappuccini una ve-

‘deita alpma od “osservatorio,

consistente:.in’un: semplite pa-

diglion€ dotato di cannocchia- ]

le' -mobile, . autorizzava. la co-

struzione dell’opera-a cura e

Spese ‘della .citta e 1a ‘sua, con-
qegna, in.esercizio al Club ‘che
si .assunse’-le spese, di; manu-
rennone a- condmone di gsse-

- facoltizzato - -a sottoporre

l’lngreeso ad’ un tenue paga—'

h’l(’LlO T

1 Comune provvedeva m se-
;..u]to all’acquisio ‘del" eannoc-
rhiale- in- oceasione: dell’inau-
gurazione della Vedetta™ Alpi-
na, che . diede ‘luogo -al+ con-
gneqso degli .alpinisti ltaham,
e concedeva-al -C.AI:" ancora
alwuni locali: per-i rlcevuneml

Il Museo Alpino venne -aper-
to al pubblico mel 1877 e fu
succeéssivamente pid.volte rior-
dinato_“con. materiale: prove-
niente’ da ‘spedizioni, -
zioni, e. da offerte: individuali:
In-questi ultimi anni per- vaz
rin-ragioni le sale del- Museo
Se-
ziotie -di.Torino  aveva -tentato
piu volte ~-di - ripristinare - il
fabbricato -€ di -riordinare. le
raccolte.. Il Municipio, . da par-

te sua, aveva: fatto proge’r.tx .e

stanzmto fondi, ma: varie .dif-
ficolta si - erano frapposte ad
una; radicale sistemazione:

)1 Presidente” della - Sez10ne

-d1 Torino, Conte. Dr. GloVannl'

d’Entréves ~assumendo - nel
gennaijo scorso la.sua’ carica,
si propose.di risolvere I'anno-
sa. questlone anche per . evita-
re che i cimeli del veechio mu-
seo 8- de’terlorassero "irrepara-

bilmente. od "andassero- disper-

si. m alire, collezioni alpine.

-“Le’ richieste - "del’ Presiden-|

te autorevolmente - appoggiate

‘da,ha. Presidenza .Generale, fu-
rono esaminate con: la: piu. at- -

tenta. e benevola . comprensione
dal- Podesta. - Un'.sopraluogo

compiuto al’ Monte " dei Cap-{.
=~ i| puceini dal’ Vice-podestad  Con-
' ,' te’ Ferretti traccio le linee ge—

nerali dei.lavorl da compiere

e, subito dopo, l'ingegnere ca- |
Orlandini, |
den’archﬂtetto ‘
Ricei,” stendeva 11 progetto dex :

po. del Municipio, :
col - concorso

laVuf"' : g

L Prefetto d1 Tormo apprez
zava l'alto- significato ‘dell’ini-
ziativa e, con .pronto: & decisi~
vo. interessamento, ; disponeva

‘strade,

- |1ati di. un. cortile interno, mel-
le gquali saranno pure: ordlnate , rafici
: r.19 20) Catalogo e ordmamento

| te: rlcostrulta e ‘resa ‘accessibi-

tici:di' osservazione ‘alpina::

'mila  lire g carico del Munici-

'stemazione: mterna

esposi-

perche il progetto fosse subxto
avviato al suo complmento !

~-A-lavori- ultimati — si ritie-
ne che:l'opera di rifacimento-
sard compiuta. ,nel -prossimo;
autunno-— -il pubblico, giunto'
sul  piazzale -del -Monte. dei
C.appucmm, ‘seguéndo:’ la -nuo-
va -ampia. strada ‘percorribile

‘anche dalle ‘automobili, entre | ~

ra nel Museo “non p1u per. la:
attugle ‘angusta porticina, ma

-attfaverso. un vasto e decoro-- :

so ‘ingresso. -

~I'rima- novita:
esterna ¢ riparata’ dalle * in-
temperie, : lunga’ -trentg -~ metri,
che coqtl'uua ‘uno: stupendo
‘belvedere su “tutto.l'arco alpi-
no, dai Monviso :al Monté Ro-

‘una gallerld"

sa.- Nell’interno un ‘grandtoso |-
salone di:circa . trecento-metri|: "
il .maté-

guadrati, . accogliera
riale delle spedizioni extra-en-
ropee. - Una sala. rotonda -sard
dedlcata ‘al’.Principe -esplora-.
tore:

rio’ del -Duca degli’ - Abpuzzi,

Saranno- ricordati degnamente

Lo stabile "verra nalzato \e'

tro¢ vaste “gallerie, dlsposte ai
lfre raccolte alpine.;

- Infine, i potra ‘salire ‘anco-
torio, che verra’ completamen-

le in ogni stagione . mediante

laterall, - nelld;-gnale:saran:

no 51stemat1 gh strumenu\ ot

‘Questa ~ trasformazicne : - ri-

;| chiede . ingenti’ lavori archltet-

tonici- - che .:.trasformeranno
completamente 1’ aspetto ester-
no e la sisterazione . interna
del fa.bbrlcato, mentre - il° ne-
cessario ampliamenio’ si otter-
ra ricoprendo. il ‘cortile;, sopra-|’
elevando l'edificio . ed:: annets
tendo. al Museo alcuni ‘locali
che ora appa,rtengono al :viei-

\

no convento. - -

La’ superficie del Museo, che
¢ attualmente .di 362 mgq., ver-
Ta ‘quasi: trlphcata poxche rag-
giungera 1-900-mq, .1 lavori fu-
rono . appaltati per. circa 800

pio,. mentre.il' C.A.I." sta rac-
cogliendo, fra. i suoi ‘soci, enti
e personalita. le- 300.000° lire cir- |
ca’ che; occorreranno, per-la si-
il [riordi- |
namento ed il completamento
dei-cimeli- e ‘delle collezioni al-
pine: Per - deliBerazione’ della
Presuienza Generale tutti-
soci ‘de}l VCAI neo'h ‘anni
XVIIT e XIX,: contrlbulranno
con la’ modesta quota. di lire |
0,50, ciascuno " a’ quest’opera
grandlosa, che -dovrd costitui-
Te- un vero. monumento ‘offerto
dagli: alpmlsm d’Italia . alla’
memoria - del ¢ Duca degh . A,
bruzzi. ° i
~La~ Presuienzai» del C A I.. ha
gla nominato: le-- commlsslom
che. provvederanno alla: siste-
mazione tecnica’.ed artistica
del materiale e..qui: sotto .dia-
mo l'elenco, completo. del ~Co-
mitato generale e del ‘Comita-
to. ordma'ore, ’tecmco e fman~‘
zxarlo
11 Mueeo &. sudd1v1so m va-
rie sezioni, a collaborare -alle
quali @ stalo chiamato un lar-
go stuolo di ‘soci’ partlcolar-
mente compeétenti- nelle varie
materie da trattare e che han
no gia. dato:con la-loro scien-
za ¢ la loro’ att1v1m lustro al
C.A.L .
La Pres1denza, Generale con-
fida, -~ che. non “mancheranno
certamente gli aiuti e 1'appog-
gio*di tutti coloro che ‘vorran-
no (collaborare 'con la beneme-
rita Sezione di - Torino, che
con .questa
reahzzare un’opera - veramen-
grandiosa ' . che "testimoni
della gloria - e "del poderoso
cammino : compluto : dall Alpl-
nismo nazxona]e e

Suddivisione delle vane Sezlom

1) Sezione Storica ‘Storia del-
r'alpinismo =’ I pionieri = Le
pietre. miliari - Le guide -1

.~ Caduti -1 Cimeli - ‘Autografi

. .Grafici {sviluppo ‘delle So-

.cieta, Sezioni ed attwna $0-

cxalﬂ' ece. ¢

Sezwne T0pograﬁca Carto-

grafia - Carte antiche - Foto-

- -gramimeria - Rlllev1 - Plastl-

gicaece.

Sezione ; Tecnica: Materlale

da ‘bivacco.e da campo

.Scuole ‘di :alpinismo (modelli

e mocclodromo) - Strumenti

--ed’ apparecchi .- “Attrezzatu-
ra alpinistica: - ,Aljpmxsmo in.

Cgg L
ki

essa_costituird 11 Sacra-|

mentre -in una_ vicina.’ saletta | : .
'la) Sveleologia:iEsplorazioni del-

gli" alpinisti’ cadutl in monta- |~
‘gna; i pxomerﬂ i fondatorl del :
; '_CA I. ecc.. -,

si potrad cosi accedere per una | :
| ampia scalea, ad.un’ piano su-{
I 'periore. :Qui " si avranno, quat-

ra alla. torretta = dell’osserva- |’

opportune, coperture e ripari|.

e &

ly: P 'R.”Mtt B-ﬂ
[|7: Presidente: “Rag. Matteo, % sulla’ celebre Pletra o Bisma-

/| zeremo;

1n1z1at1va vuole |

~> principali - gruppi ' montuosi
o (1llusnrazmne. mezzi e attrez-
zatura).

-

Q
e ﬂa. artistica - e. documentaria
-~ Iconoteca - Diapositive ~ Ci-
¢, -nematografia - Rifratti - Ae:
- ro-fotografla, ecc. v,
:6 ‘Popolaresca: Mobili- "~ Arre-
- damendi- rustici - Costumni -
Lavori . femminili; - Artigla-
- nato..
.Sezione driistica: thtura (o-
io,-acquarelli,. disegni) - Dio. |-
- rami - Cartelloni - Caricature)
= Canti della Montagna - Mu.
"~ sica e danze - Miti: religiosi
==~ antichi ‘e’ moderni, :
8) Sports’ Invernali: Sci -. Sta-
- zioni- invernali - Piste di sal-
o, slittovie .- Plastici - Mate-
riale - sportivo, ecc.
‘Rifugi:- Rifugi - Bivacchi fis.
“si” (modeMi) . Sistemazione
.- baite -. Arredamenfo - Illu-
- minazione ‘e »riscaldamento
*+.’." Radio-comunicazioni, ecc.
10}, Piccole- industrie: Agrarla -
- Pastorizia -, Caseifici - Api-|
eoltura - Zoobecmca
Turismo * e . comunicazioni:
."Aufotrasporti. - Teleferiche -
-Segnalazionj: stradali; ecc.
Parchi Nazionali: Illdstrazio-
.ne ‘dei Parchi- Nazionali, ecc,

T

..7.

-~

—

1

12

PR

> -nicl- alpini; ecc)

13} Sezione - Scienlifica:: Geologia
‘Vlmeralogm - Fauna ¢ flo-
sira s IlSIOlogla. - Elioterapia |
e Im:plantl idroelettrici: « Ca-
v. ve e, miniere - Igiene e soc-
corsic- . L.hmatologla alpina

—

geofisici), 'ecc. - Popolazioni|m

*“'montane - (Gruppi’ etnici).

14 Bomﬂche Bonifica montana’
..t Rimboschimento - Pascoli -
Irrigazione - Lavori di inge-

" .gneria montana - Econorma

« montana.

.47le grotte e 'ricerche relative
(mezzi ed’ attrezzatura), ecc:
16) Alpinismo’. - militare:. Scuole
“7.di alpinismo. - -

"17). Vedeita * Alpina:  Panorama

‘delle Alpi (strumenti di: os-

‘..-servazione, - ielescopio),  ecc.
18} P1opaganda e ‘stampa: Pub.
- blicazioni alplmstlche e

‘scientifiche ;< Giornali ‘e rivi-

Il Comitato generale

‘Alto Patrono S A:. R. il DUCA
D'AOSTA - Viceré d’Etiopia. -
Presidente:. ~Avv, -Angelo’ Mana-
resi - Cons. Naz - Pres C. AI

‘COMPONENTI
8 28

‘aino --Podestd di: Torino. .

Carlo Tiengo - Pxeretto d1 '10-
rino.” :

Conte Franco Ferretn di Castel_
ferretto - -'Segretarlo Federale
-.di» Torino, -

Generale . Nasci'. -
Truppe Alpine.

Generale Mario* Vercellmo L Co-

~<mandante Oorpo d’Armata - di
.'Torino.

Giotto Damelh Accademlco a'1-

" talia.

Corrado Zoli - Accademlco a’1-
“1alia - Presidente Soc Geogr.
I;ahana Ve s

Comandante

et scientlﬁche ‘e alplmstlche dei|

"Sezlong Fotograﬁca Fotogra- .

~.Fauna, flora, glar(hm bota- '

;PRIME ASCENSIONI

-(osservaori meteorologici el

ste - Documentan cinemadto.

, Adi‘la;ho Toumon 2

Céntq
Sagsatore del' Regno. - Presid.

Ing

a di Risparmio.

be»n 3 Avv. Cesare: Giovara . Pre-
‘sidente IstitutoS. Paolo: o

Sen.tiGiovanni Agnelli. .. ‘

Serx_.g Avv, Carlo Bonardi.

Sen’t Ing.  Giuseppe Brezzi,

Dott thonno Vezzam - Pre51de
‘Provineia. - %

Genera.le Paolo Micheletti - C.o-

~~mdndante : Divisione Al:pma

“Tauirinense.

Luogotenente rGenerafe Giorgio |

‘Vagcaro -. Cons.
tarip del C.O.N.I. ,
levostn Sen. Prof.- Ing‘ Euclide..
Sa»cqo Prof.. Federico. .
DottsIng. Luigi Mussino - Presi.:
.dexite "Ente . Prov Turismo
Tq ino.

- Segre-

e

Doty Gian Luca Tondani . Pré-|

sigente Ente Prov Turlsmo -
. Aosta, - ¢

Conte AvY, Lu1g1 Clbrario. :

11:.Gomandante Scuola. Militare
Alpmlsmo - Aosta,.

Colonnello Camillo Bechis = Co- K

mandante Battaghone Alpim
Torino ». -

_Il rﬁppresentante Coma.ndo Mi-

- Hzia Forestale. .. . -
Il _rappresentante Gomando Mi-
lizia Conflnaria. :
Il rappresentante Comando Guar-
. dla d1 Finanza.

Suii ﬂlnmann di Fo garla

a igiovani fascisti Carlo Ci-
}113 Ttalo Querel di Corunde
scalato nello Scanupia,

sull: itipiano.'di Folgaria, il
lig:gérrente una- inviolata- pa-
ret 'di 150 metri che presen- |

tave difficoltd di guarto gra-

do Juperiore, con: ‘diversi- pas-
sag i, anche® di qrulnto :

-salita: & stata effettuata

in' 7 ore e sono staii usati otto

chiodi/. Gli - scalatéri -hanno
compiuto . per-due -ore la sca-
lata; sotto un violento tempo-
rale e con” una temperatura
non} ‘certo adatta per 31m11e
tentanvo g

Parere sud est
dellu Pletro d| Blsmuntovu

SCOrso . una bella

nova..(m, 1047) 'che si aderge
per: 150 metri" nell’Appennino
toscp—emﬂiano

- Las salita  avvenne per una
fessura-camino il cui. inizio &
ajcirca 10 metri dalla base-e
-venne -giudicata di .5° grado.
Gl :scalatori propongono per
la nuova via il nome di « Mar-
co Fornaclari ». Tempio impie-

| gato ‘ore' 7. Una relazione piu

dettagliata comparird prossi-

o mamente sulla rivista Le Alpi.

II xui

mmonale
a Soldu (m. I900)

-e l’ﬂccantonamento aI le Bolzano (M Pez)‘

ﬂttendamento

del C.A.L.

Come abb1am0 pubbhcato
nell’ ultimo ‘numero, - oltre
oltre che, l’Attendament;o al
Solda, quest’anno .organiz-
"in': -collaborazione
con la Sezxone -di* Bolzano,
anche un aqcantonamento
al, Rifugio Bolzano

1L R1fugio Bolzano ~a1
Monte Pez & un ampia :¢04

struzione a 2457 metri, in

|ottima- posizmne, ‘da ecui. si

domina I'Altipiano . dello
Sciliar ’ 11’ Gruppo del Ca-
tinaccio. } '

Lo si ragglunge m quat—
tro ore da-Tires per la ValJ
le- Orsara.

"Per i parteclpanti all’ac-
cantonamento i1 Ministero
delle Comunicazioni. accor-
da il ribasso del 70 per cen-
to 'da tutte -le' stazioni del
Regno . a Bolzano :

Da Bolzano la. corriera
seguendo la Valle dell’Isar-

‘fco, portd a Prato all’Isarco,
indi .svoltando a. destra im-=}

bocea la Valle: di Tires, rag-
giunge Tires, passa da San
Cipriano, donde"si gode la
magnifica visione del Grup-
po del Catinaccio e delle fa=
mosfSsime Torri del Vaiolet
e; risalendo 1a -Valle Ciamin,

Blanca (m. 1160). .
‘Fatti pochi passi ‘dopo o
stablhmento dei  ‘bagni, - si
devia''a" sinistra”traversan-
do in leggera salita il- trat-

‘vernale,
‘4) Sz)cdizfoni e.z'tra - Europee:
geograﬂche

Esploraziom

Orsara che solca i flanchi
meridlonah dello Sciha"r"Lo

si ferma ai Bagni di. Lavina ‘

to boscoso fino all’1mbocco
della stretta e ripida. Vallé|

si risale ragglungendo la'

selletta tra’'la Cima di Mez— ‘

zodi e il Monte Cavacclo Di
qui; ~per non, perder quota
ed-evitare 1l.-profondo: solco
scavato dal torrente’ Sciliar

conviene piegare .a destna’

(N-E) tagliando le pend1c1
settentrmnah del Cavaccio
e ragglungere i1 planoro'
dello - Sciliar ! alla testata
della- valletta omonima, La-
sclando a simstra la ‘chie-

sétta di San Cassiano si vol-
:{ge verso N-O e per un largo
pendio di pascoli si raggiun-

ge 11 nfuglo

Dal Rxfuglo Bolzano si’ puo
raggiungere in.ore~-2.15 il
Rifugio Alpe di’Siusi e in
ore 245 il Rifugio Principe.

Le ascensioni effettuabili
dal rifugio, tutte brevi e fa-
cili,*sono il M. Sciliar Da~
vanti, il M. Pez, il M. Ca-
stello e le Cime’ di Terra-
rossa

Anche au’accantonamen-
to possono iscriversi soltan-
Lto i soci del C.A.L e la du-
rata .e la successione dei
turni &' identica a -quella
stabxlita per/l’attendamento
e -ciog: )

«1° turno dal 21 al 28 lu-
. |glo;. 2° turno - dal 28 luglio
all 4 agosto‘ ;3° turno dal 4
agosto all’ll ‘agosto; 4° tur-
no-dall’ll.-al 18 -agosto; 5°
ttgr'no dal 18 al 25 agosto.

wiLa quota d’xscrizmne a
ciascun tumo de]l accanto-

II 16 dr ognl mese

namento é di L 300 e da di-
ritto:

1° all’alloggio’ nel ritugio
con letto e lenzuola

‘ 2° al v1tto come per I’atten-

damento'

3° al trasporto su autocor-
riera in servizio normale

torno (bagaglio compreso
- fino.a 20 kg.)

4¢: gl trasporto ‘del bagaglio
(non pit di 20 kg.) da
- Tires'al rifugio
5° al ribasso individuale del
70 per. cento da tutte le
stazmm del Regno a Bol—
zano.

Le iscri'zioni -accompagna-
te dalla relativa quota, do-
vranno essere indirizzate al-
la' Sezione di Milano del C.
A. 1. in via Silvio Pellico, 6.

'E’ uscito il programma
dettagliaw dell’attendamen-
to "e dell’accantonamento
che verra - spedlto -2 ch1 ne
fara richlesta g

I l:amueuu'u IIBIIa 6.1,
‘ -in Val Ladinia

:Come abblamo - giad breve-
mente. annunciato quest’anno
il Campeggio. della ‘CT.I,
glunto alla sua ‘19.a edizione,
sorgera nelle Dolomiti e prec1-
samente nella Val Badia ove
la popolazione testimonia del-
la nobiltd latina della sua o-
rigine -con la fedelta. alla lin-

‘| girza di Roma Madre. Non sfug-

gira i1 profondo significato i-
deale ‘che assume la scelta del-
I’Alto  Adige .per’ questo Cam-
peggio, diventato, ormai una
tradizione della C. T. I. La re-
gione che il senno politico del
{Duce “ha, interamente ridona-
to; all’Italia..con-la. libera. op-
zione degli abitanti di lingua
tedesca alla loro patria d’ori-
gine, attende ora dai conna-
zionalli di sangue e di fede la
prova “del loro attaccamento
per conseguire la piena affer-
mazione -della -propria italia-
nita. I turisti, gli. escursionisti,
gl alpinisti nostri devono de-
finitivamente sostituire l’ele-

mento fino a ieri predominan--

te, sostituirlo anche nelle pil
alte valli, anche nei. piu lon-
tani rifugi della. cerchia alpi-
na, tra il Passo di Resia,

biaco. - - 2y
‘La -zona prescelta quest’an—

no & una meta ideale in ogni:
{senso e per: tutti Essa & costi-
- | tuita, ‘infatti, ‘da un ‘ampia so-
|1atia testatd di valle, con: va-

Gruppo dell’ Ortles|

‘I'pi. dolomitict ‘che offrono mol-
‘teplici e agevoli passeggiate,

ste praterie e . folti. boschi di
coniferei circondata da grup-

larga"possibil_i_ta‘ di- escursioni
e ascensioni di- ogni. grado.
L’accesso &’ comodissimo, poi-
che da La Vxlla .ove st glunge
con ; la cprriers, .una  comoda
carreggiabile .conduce sino al-
'le. timmediate: vicinanze - del
Campegglo

, Anche quest’anno si avran-
no: tre turni, che si, svolgeran-
no .precisamente 11 primo dal
21:al.28 luglio - (L. 280); il se-
condo dal 30 luglio al 9 ago-
sto (L:"400) e 11 terzo dall’il
al 91 agosto (L. 400). T parte-
clpanti godranno della coh-
sueta riduzione ferroviaria per
accedere .a Brumco € un ser-
vizio automobilistico colleghe-
ra, -alt’inizio .e ,al: termine di
ogni turno,’ Milano con il
Campeggio.. 11 programma
particolareggiato sara pronto
ai primi di giugno.

IllllllllllllllllllllIllllllllllllllllIllllllIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIH
Agli abbhonati
.. \gm w
. ai lettori
In seguito al forte rinca-
ro della carta, delle tariffe
di stampa e dei salari, sia-
mo costretti a dover a no-
stra volta aumentare dal 1°
maggio la quota di abbona-
mento annuo, -che dalle Li-
re 12,60 precedenti,
portats a L. 14,60; per gli
abbonamenti esteri da’ lire
italiane 30 a lire italiane 35.

= Infine per le copie separate

vendute elle “‘edicole. il

prezzo va daL 060aL 070‘

~'da. Bolzano-a Tires e ri-|

. {fiume Pascua, a poca dlstanza

‘Imanto. di gh1acc10, che risale

‘ v1g11031,

By L’altezza dei monti patago-

'1e nostre Alpi. In nessuna par-

AL
Brenneéro e la Sella di Dob—‘

viene

Lu*i_helvleZzu
della Cordigliera patagonica
deseritta da De Agostini

‘Proveniente da Porto Galle-
gos & giunto '8 corrente a
Buenos Ayres il salesiano pro-
fessor De Agostini, reduce dal-
1’esplorazione della Cordigliera
Patagonica. Nell’ esplorazmne
della vastissima zona, “cbm-
presa tra -le .provincie cilene
di Aysel e Magallanes, don De
Agostini “ha scoperto la ma-
gnifica cateratta formata dal

dal lagodi San Martin, La ca-
teratia, su una estensione di
oltre' un chilometro, & forma-
ta-da un dislivello ‘di 200 me-
tri, capace.di sviluppare una
energia, elettrlga. che sarebbe
sufﬁcwnte ai bisogni .ell'e-
stremo. sud-America. .

I prorf De Agostini ‘ha no-
tato un’enorme differenza fra
la Cordigliera’ Patagonica e
quella, delle regioni set:entrio-
nali, soprattutto per le vastis-
SIme estensioni ghiacciate.

«La €ordigliera Patagonica
— ha detto il prof. De Agosti-
ni — si distingue dall’alta Cor-
digliera Andina per la bellez-
za «dei flordi, per Tarditezza
delle montagne e per - la gran-
diosi:a - dei ghiaeciai. Per la
lunghezza. di circa, 400 chilo-
metri, essa si presenta ricoper:
ta da un esteso ed ininterrotto

sulle vette, si dilata negli-alti-
piani, zicolma, gli avvalla.men-
ti e si spezza in centinaia di
correnti- di ghiaccio -che pre-
cipitano ‘nei fiondi pacagonici
ad occidénte, mentre a levan-
te sciolgono 1é loro fronti su
‘di una catena di laghi mera-
d’ogni dngwnsmne e
di ogni forma.

nici non & eccessiva: nessuno
supera i 3500 metri, ma per ar-
ditezza di forme e bellezza al-
plmstlea, nulla hanno da invi-
diare al pid celebri colossi del-

te del mondo — ha concluso
De Agostml — si possono, co-
me  nella ' catena patagonica,
vedere ghiaceiai. che scendono
fino ' all>Octeano con *Ie "loro
front1
e in messuna altra

sono i venti e pil continue e
traveolgenti 1e tempeste di ne-
ve»n,

E’ dunque un tratto -andino
di oltre 400 chilomeiri che il
prof. De Agostini. primo fra
tutti, ha esplorato e studiato
nei suoi vari: aspetti orografi-
ci, idrografici,- meteorologici,
per la fauna e la flora. L’ar-
dito esploratore & stato accom-
pagnato dal suo coadiuiore
Carlo Cassera. I servizi'di por-
tatori sono stati compiuti dai
wporteros » - cileni, assuefatti
alla. montagna e al suo chma

Guldo Bertarelll‘

Vmepresudente del C. Al

La nomina del’ comm dottor
Guido Bertarelli preszd nte
della. Sezione di Milano del
C.A.L; a vice presidente gene-
rale del nostra massimo enté
alpmzstwo nazwnale, ¢ stata
appresa. con. piacere da quan-
ti. ¢onoscono ed. hanno sequi-
‘to in tutta la sua instancabi-
‘le opera il Bertarelli, volta al
potenziamento . dell’ alpzmsmo
lombardo e di quello milanese
in particolare e per Uassisten-
za alle guide nella sua quali-
td di Presidente del Consor-
zio nazionale guide e portato-
ri del C.A.I. Speciale attenzio-
ne hanno-avuto da lui gli stu-
di e-le “imiziative per Uamplia-
mento e la manutenzione . dei
numerost rifugi alpini di pro-
prietd della Sezione milanese
e l'opera di propaganda per
la- divulgazione della preziosa
raccolta della - ' Guida— dei
monti d'Italia *’; Il doltor Ber.
tarelli segue con amorevole
cura . particolarmente. - tutto
quanto riguarda lo sviluppo
alpinistico della zona Ortles-
Cevedale, avendovi.trascorso il
periodo della-grande guerra co-
me ufficiale degli-Alpini,

* Ricordiamo infine . altre ini-
ziative da lui-ideale e condotte
a _termine: lg Mostra dell’Alpi-
msmo ztalmno nel mondo, il

“dia’"cui si staccano gli|
;webergs,
‘parte delle Ande piu.- violenti

¥

riinovamento. della Biblioteca
sezionale e, recentissimo, il ra-
duno degLL sciatori venticine
quennali. Il dotl. Bertarelli ha
anche donato un rifugio, nella
zona del Cevedale, il * Guido
Larcher’’, alla Sezione mila-
nese del C.A.IL

Ma sarebbe troppo lungo e-
numerare le benemerenze al.
pinistiche organizzative del
nuoIvo vice presidente del C.
A, I

Ci limitiamo ad .esprimergli,
a nome di tutti i soci del C,
A. 1. Milano e dell’ mﬂmta
schiera -dei suoi amici e cono-
scenti, -4l compiacimento "piu
vive pér la nuova carica, si.
‘curi che in -essa apportera
tutto il tenace ed appassiona-
to lavoro che finora lo ha di-
stmto . G. P. '

il buon seme

L’insegnante di Valcava eci °

manda, la seguente lettera che
pubbhchlamo con molto pia-
cere:

"« Gl alunni della scuola di
Valcava ricordano la fotogra.
fia che Vavv. Tel1ce I’Lzzaqal-
li invio allo ’Scarpone” "nel
marzo del 1937, La fotografia
ritraeva msegnante ed alunni
in un momento di lezioné: da-
vanti all'ingresso della ' §éuo-
la. Appoggiati al muro i¢’era-

no degli sci che attemdevano

d’ essere ripresi dai piccoli
studenti per nuove corse.

: Incoraggmtz dall’ ex colon-
nello . degli=&lpini ¢ dallo
"Scarpone’; 'maestra ‘ed alun.
ni hanno perseverato mell’e-
sercizio dello sci sui bei cam-
pi di mneve Si sono fatte gare
di discesa ¢ di fondo. Vi man-
do un’istantanea presa duran-
te una gara di fondo guidatd

dal camerata del G.U.F. Anto:
Se la pubblzche-"

nio Calderoli.
rete, gli sciatori in erbar-éht
gid . promiettono bene, saranno
spinti a maggiori sfmu nello
sport da loro preferito.
Questi piccoli alpini hanno
anche . lavorato . sulla mneve.
Hanno “aiutato lo studente A.
Artoni dell’Istituto di Lodi a
costruire “una  riuscifissima
casa -di ghiaccio. L'iglu era
stato molto ammirato da mol.
ti, I miei piccoli hanno. cosi
trascorso 'tnverno fra lavoro
e dzvertzmento sano. 'Abbiate.

Vi i miei doverz e quelh det’

‘miei scolari”,

Fesmugiamemi a don Re
della Casa Alpina di Motta

Domemea -6\ corrente nelia
chiesa di S, Francesca Roma-
na in Milano, don Luigi Re, il
direttore della Casa alpina del-
I"Alpe Motta (m. 1750) sopra Ma-
desimo, celebrera ia sua Messa,
d’argento. A 'S. Francesch - Ro-
mana don Re passd quasi in-
teramente. questi suoi primi 25
anni di sacerdozio, svolgendovi
con zelo non solo gli uffici pro-
pri del sacerdote in cura d’ani.

me, ma facendosi iniziatore ed

animatore di molteplici opere di
bene fra cui il piano e Il'attua-
zione "dell’Opera alpina di Mot-
ta, piccolo seme che doveva a-
vere 51‘ grande e. mirabile. svi-
luppo..

Lunedi sera 27 corrente .alle
ore 20 vi sara un banchetto so-
ciale in onore di don Luigi Re,
‘all’albergo Commercio di Mila-
no, al quale song- invitati-tutti
i*suoi amici e conoscenti: Quota
L. 20 da. prenotarsi: alla  segre-
teria della Casa Alpina, vig Ar-
civescovado. 1.

.b\_

VINI

'SCI DI PRIMAVERA !
A Pian Sant’ Umberto e a Pian Rosa
~ha abbondantemente nevrcato

Metrx 1, 50 dl neve

fresca e farmosa
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LO;»'SCARPONE

1. COMITIVA
Sabato, 8 giugno

arr. a Dervio e part. a

- pledi » 1643
arr. al Roccolo Lorla .
. (. 1463) ., » 20-

.Pranzo e pernottamento

Domenica 9 glugno

bart. da Roccolo Lorla ore 4,30
arr. in vetta al Legno-

ne (m.2610) .- » 9
part. dalla vetta » 10
» 12

ritorno al Roccolo

part. dal Roccolo
, arr. a Dervio

- arr. a Milanog

Quota d’iscrizione L. 38

romprendente: _pranzo, alloggio,
‘colazione, vino e servizio.
Chiusura delle iscrizioni: appe-

»

mo di 17 partecipanti.

iscrizione,

sere acquistato singolarmente

Legnoncmo

— ,

la direzione dell’escursione.

alla Oappe]letta dl San Sﬁno

Escursione al Monre I.egnone'

. ¢m. 2610)

8-9 Glugno '1940

part de Milano (ferr.) ore 14,38

Colazione di ravioli:

part. da Dervio (ferr) ore 19,30 --21,31

na raggiunto il numero massi-

N.'B. — 11 versamento delle quote dev’essere fatto al]atbo della
I1 biglietto ferroviario Mllano-Demo (III classe L 2250) de'ves-

Chi s{ reca al Legnone deve portare plccozza 0 bastone. .
Alle ore 10,30 della domenica verrd celebrata. da don Valsecchi
cav. Gaspare la Santa Messa alla Cappelletta di San Sfirio sul

I1 Rifugio nei giorni 8 e 9 giugno & complebamenbe riservato al-

L’escursione sj effettua con qualsiasi tempo.
Con auto propria si pud arrivare su buona strada a.l Rifuglo ed”

2 COMITIVA"
sabato 8 giugno B
part. da Milano (ferr.) ore 17 ,05
arr. a Dervio ¢ part. a
piedi 19 03‘
arr. & Sueglio (m. 737) » 20,20
pernott. Albergo Legnone

Domenica 9 giugno

P

part. da Sueglio - -ore T

arr. el Roogolo Lorla . E
ed in vetta al Le-~ .
gnoncino (m. 1715) - "» 10

ritorno al Roccolo » 12

ore 12,30

ore 16 -
» 19

~ore 22,13 - 23.,29 )
Quola d'iscrizione L. 17

. compremciente la sola colazione,
'vino e servizio,
Chiusura delle iscrizioni:

vener-
di 7 giugno S

£y

dinarza di L 50 ossia per i due
anni L. 100. Naturalmente, sa-
ranno ben accette anche con-
trlbuzloni magglori...

La proposta & parsa equa ed

gruppo ‘di vitalizi” che ha sot—
toscritto guesto < appello s,
L’appello .che. la Direzione

za per la vita sezionale e cer-
to non Pavremmo fatto se non
vl sentissimo: anche una giu-
sta perequazione per 10 sforzo|
degli altri socl, Vogliate pren-|.
derlo 'in buoha e vivissima at-
Itenzione e: inviarcl gentilmen-
te, possibilmente in una volta
sola, la vostra-quota di L. 50
pel 1941 e L. 50 pel 1942, 6d an-
che di .pin, se potete. :

Il Presidente
Dott, Guido Bertarelli

Primo elenco dei ‘Soci”vita.|
lizi che, consapevoli della- ri-
percussione dello stato
guerra e della situazione- in
Alto Amge hanno approva.to
'« appello » e s'impegnano a
versare L. 50 pel 1940 e L. 50
per il 1941 quali quote stra,-
ordinarie:
Ber.arelli Maria
Bertel cav. -Angelo
Bertarelli dr. Guido
Bonacossa gr. wuff.. conte mg
Alherto
Casati Brioschi cav. lngegnere
Gianfranco :
Crivelli rag. cav, Giuseprpe
Desio cav. uff. prof. Ardito-
Fontana Roux cav..Arnaldo
Foglia comm. .dott.- Antomo'
Guvazm dott. Carlo - '
Giussani avv. Camillo . .
Grassi cav., avv. Gxanluigl
Guasti dr. comm. Sandro-
Lombardi dr. Vittorio,

~ Appello ai

Soci vitulil‘i

Nella sua seduta del 4 apri-

le, la Direzione della Sezione

di Milano del C.A.L. ha deciso

di sottoporvi un « appello »

i urgente, affinche la vostra si-
' tuazione di contribuzione fi-
nanziaria per il 1941 e 1942

© venga presa in attento esame.

Voi avete versato la quota
di socio vitalizio con atto di
generosa solidarieta, quota che
¢ stata'per la maggioranza dei
. 6535 Vitalizi della Sezione di
| Milano del C.A.L ‘di L. 500.—
La metd di detto versamento
& stata, dalla Sezione, versata
alla Sede Centrale come da
statuto. Fino al 1925 la «Ri-
servay delle quote vitalizie era
tenuta dal Tesoriere sotto fors
ma di: Titoli di Stato, reddito
31%-4%, ma verso il 1925 es-
sendosi dalla Direzione di al-
lora giustamente ritenuto. piu
stabile e piu -redditizio Iim-
piego nella costruzione dei ri-
fugi. dell'Ortles-Cevedale, tale
fondo fu appunto cosi impie-
gato. Il reddito rimase per il
seguito in giusta. misura pro-
porzicnale e soddisfacentemen.
te” costante, declinando perd

in questi ultimi quattro anni.

Purtroppo ora la situazione
¢ improvvisamente cambiata.
La guerra ha quasi soppressa
la corrente di alpinisti stra-
nieri nei nostri rifugi; inoltre
la sistemazione politica in Al-
to Adige ha fatto cessare ogni
afflusso alpinistico nel. Grup-
po dell’Ortles-Cevedale,

‘Finanziariamente voi sape-
fe con quale faticosa parsi-
monm "la gestione .della Se-
zione sia condotta avanti; il
colpo -per. il nostro bilancio se-
zional_e € gravissimo. Ne risul-
ta chg mentre i soci ordinari
continuano a pagare la quota
di L. 60— tannue,rll “vostro
fondo quota di riserva, -per
ragioni eccezionali, non da pii

al bilancio sociale alcun ap-

porto,  mentre le spese per i
rifugi ‘sone in continuo au-
mento : )

Ben sapendo laﬁetto di cui

1 soei vitalizi circondano la

Sezione e confortano l'opera

della Direzione, c¢i siamo ri-
voiti ad un certo numero di
essi sottoponendo loro-la pro-
posta di invitare i soci vitalizi.
a versare per- il 1940 ¢ per il

Lucioni rag. Luigi
Man‘ovani_cav. Attilio .
Marimonti- rag. Pompeo
Murari rag. cav. Giorgio
Pizzoli comm. rag. Ercole
Polvara cav. dott. Luivl’ Gae-
tano

Ponti gr. uff. (Jla.nlulgl
Procovio Carlo T
Rovere Renzo

Schiavio cav. uff. Olindo
Valsecchi cav. uff. rag. Da,v1de

Quarta serata del colore

-Mercoledi, 29 corr., verran-
no proiettate in sede fotogra-
fle a colori det nostri soci Dot-
tor Silvio Saglio e Rag. Marzo
Zappa.

Prossima conferenza.

I1 Colonnello Carlo Bau-
dmo Comandantéla Scuo- -
14 Militare di - Alpinismo.
+Duca " degli:; Abruzzl gerrat-
Ta’ sefs di mercoledl 22-
corr. alle ore 21,15, nel--
I’Aula Magna del Ginna-
" sio’ Beccaria (Sede dell’I-
stituto Nazionale di Cul-
tura Fascista, Plazza S. A--
lessandro,; 1) sul tema:

Lotte e conquists della -
Scuola militare d'apinismo

(con " proiezioni) '

1941 una quota annua straor-

\ [

é stata accettata da un primo :

1vifa & di una reale importan- |-

di].

 dello sci

4° Elenco
Pwmem scomparsv.

Tenente Vertua Edoa.rdo’v i
“duto nella Grande Guerra
Tenente Vassalli Gigi - Caduto

~nella’ Gra.mie ‘Guerr:
Adeszom pervenute al
tato:. -

PN D .f(-' I

’ anziamta
-BelR

PR

8

Bondanini Gmo
Bozzoli Parasacchl Elv
zio. -

3;,

Sandro ; o
Lucioni rag- Lu1g1
Pagani- Giuseppe -
Tommaselli' Cesco .
Vassalli Giulio -~
Tominetti Leandro -’
Zanacchi Giuseppe:

- @li sciatori’ neminati in’ que«
sto elenco, come tutti quelh e-
lencati preeedewntemente,
tranno ritirare brevetto ' e di-
stintive: in Sezione, oppure ri-
chiederne la spedizione & do-

| micilio, . inviando L. 5 per il
- | distintivo, pia L. 1 per spesa -

d’mwo

1. La Mostra fotograﬁca orga- B
nizzata in occaslone dellaima- |
: , « Venticin-{
-{quennali- dello Sci»,. hairac-

nifestazione pei-

colto - parecchie centlnaia. di

ta. una doc‘umentazlone gece-
zionale. del sistemi -e. dei co-
stumi di allora. St pué ben di-

dello -sei in Italla siano.ipas-
sate in rassegna davantil-agli

quali hanno potuto riconosce-
re s& stessi, oppure gli:dmict
di un tempo, ahime quanto
mal mutatl, assieme’: a:‘gqual-|
che scomparso, Se’ la--storia
déi. primordi- dello’ sci' nel*no-
stro. Paese dovesse-.
seritta un glorno. bisognera te-

che ritorna negli archivl del |
ricordi degll anziani sel torl
Era l'epoca, erolea, in cui an-
daf a sclare era affrontar: nx
mucchio d’incognite,

costumi
delle sciatrici dallora, ‘eal; vi=
so -abbondantemente. velato e
lunghissime® gonne.
certi sciatori del 1900 armati
di un unico lunghissimo* ba-
stone che. maneggiavanb ‘a
guisa di remo. ~

Numerosa - 1a documentazio- |;

b i

,_Cattaneo Giuseppe
{avv. Guido Carminianl Anita'

Jpo- |

lil lIlﬂSll'ﬂ Iﬂlﬂﬂl'ﬂlll}ﬂ

frerrospemva 5

fotografle, per 1a. maggiorgpar-
-{te Interessantissime, dei :fasti|
.ldei primi sciatori ed & riusci-

re che la storia‘e le vicende|:

occhi dei visitatori;- molti: del [

‘essere :L‘,

ner conto di questo materiale -

‘risolve- 1.
|re chi 1o sa° quantl probleml
Interessantissimi -

"‘Cutriosi |

ne degli sclatori di guerra ai|
quali moltissiml dei presenta-

tori dl fotograﬁe hanno ‘ap-
‘partenuto 7
Le’ raccolte . plir; notevoli di

~{foto sono state presentate dat

soci ‘dello SCI-CAY dott. Guido
Bertarell, cav. uff.'rag. Davi-
de Valsecchl, ‘corte dott. Ugo
‘dl Vallepiana ed altri;

"Eccone ‘Telenco: Bemasconi

cav, "Italo,  Bello, comm. rag.

Mario, - Ca’sati, Brioschi -ing.
Glanfranco,. Cotta | Gherardo,
Cibrarlo

Colombi Aldo, Cappa ing. Car-.

4|10, Gilardi . Carletto, -Galleani
‘-Angelo

Li- |
‘cav.

Kettliz-- Arturo, :

struzzi  Paola,” “Murari

Giorgio Medagua Francesco.

.|Du" Montel," Marsciani Renzo,.

'Rossi cav. .. Gluseppe,  Rossini
| rag. Antonlo,
.4 naldo.’

- Sassi- cav Ar-

1. Comitato organizzatore
'rlngraz!a tuttt ed avverte che|

““I1e foto sono a disposizione del

singoli - proprietari presso la

Segreterla della Sezlone di Mi- .

lano, :

Un * particolare ringraziae

“Imento. e lode vanno fatti ai

preparatori della riuscita Mo-
stra, signori Bramati rag. Lui-
gl e Franco Pastore

PRI

?rogramma glle sazmnall
dell' Anno XVIII

26 maggio ‘1940, - Monte Pon—
_“teranica, m, 2378 - (Alpi O-
- robie), dir.: Dott Silvio Sa-
‘gllo,
giugno Monte Frerone
:(Gruppo dell’Adamello), di-
- rettore: Dott. Silvio. Saglio,
_giugno Monte Legnone, me-
.-trl 2600 (Alpi Orobie), dir.:
vRagg ‘Rossini ‘e Cescotti
“glugno - Pizzo’ Tignaga ‘me-
tri 2652 (Gruppo- del: Mon-
‘te- Rosa), dir.r Dott Silvlo

S

,’v

29-30 giugno - Roda ai” Vael
- m; 28086,:e Catinaccio,- me-
caitrd \2981'. (Alpi Dolomitiche),
- dir.:- Dott. Silvio. Saglo; .

T luglio - Pizzo Ligoncio, me-

rettori Vitale Bramanl ed
I E. Bozzoll;: :
Grigna Meridionale, metri
12184 (Prealpl Orobie); gita
.per 1 glovanissimi ﬁgll di
- socl;:dir.: Ragg Lucioni e
“‘Barberis:. . !
14 luglio’= Cor
3T 3331 -(G;uppq' del}’Ada-;
KA mell‘O).V; d.i
*,‘.glio;, :
21 luglio .
.mes, m. 3488 (Alpi Pénni-
ne) dir.:"Ragg.. Continl e
) Marimontl
11 18 ‘agosto .- Settzmana nel
. Gruppo .Ortles-Cevedale, e
wisita. al VII:attendamento
.+ nazionale 'del C.AJ. (Dire-
Zlone dell’Attendamento) H

.1'settembre - Monte Disgra-

S,agUO:f',. Vel s berghetto:/ - continuativamente | e
23 glugno " - Traversata Val- ber tutta ‘la.-stagione estiva. a
. sassina e Val Taledyio | principiare- dal 28 glvugno ad
A (Prealpi Orbbie) . glta| esclusione . dei. seguenu Gio- |
"'scientiﬁca, dlr Prdf G vanni. Bertacchi, - V.~ Alpini,
‘Nangeroni; : | Giulio” Payer, Alfredo Serrzsto~

~.tr{ 3033 (Alpl Retiche), dl-j"

i Montl dltalla

‘ ﬁunsumu l}u'deg I’urlaturl (el CAl

il e guide- e’ portatori che-in-
tendono frequentare i1.V.Cor-

.| Alpinismo di- Aosta sono ‘invi-

| te inizio il'5° giugno p. vl avra

zia, m. 3676 (Alpi Retiche),
dlr -Rag., D. Continis .

15 settembre = Pizzo Tresero,

Gruppo ‘dél Cevedale),” dir..
Dott Silvio -Saglige
22 settembre. ="Pis20° della Pre-
2.50lana, m. 2400 ‘(Prealpi O-
.. robie), dir.: V. Braman:l ed-
. Bozzoll' e
25 settembre <’
~vola 'dl Tenda, m; 2914 "(Al-
;. pl Qrobie) dir:: Ragg. Con-
tini e Marlmontl'

' Olftre ai r1fug1 notonamente
sempre -aperti- e ‘cio2

Carlo Porta al. Plano e1R
smelh (m. 2 1426).

- Luigi - Brioschi sulla. vetta.
della Gngna Se‘tentriona,le
(m. 2400).. o

Nmo Corsz m Val Martello
(m;’ 2264) 7
si mapnranno ‘a pr1nc1p e,
da - sehato - 1.~ “giugno, -limita-
tamente per ora al sabato ed
;ﬂ]a dqmemca, i sevuentual-,
ri: . oy

sta Ségantini (Grigna. Mend)
Custode-- Pietro’ Rompa,m dl
Mandello Lario.: -

ngz Btettz (m 1719)) a Re-
lecmo (Grigna’ Settentrxonale),
custode - la  guida’ Gian- Batti-
sta (Poletti di. Somana (Man-
dello Lario).. " -

“Roccalo Lorla (m 1463) sul-
la-sella tra Legnone e Legnomn-
cino; . custode Buzzella. Sfmo
di Introzzo. (1Demo)

Lapertura defmltlva dl que-
sti rifugi,»che fanno :servizio
di wlberghetto, avverra 11 la
lugho :

Gl altn r11’ug1 1mz:eranno
l’apertura. ed:il:servizio di:al-

ri,: Aldo Borlettz, Principe . di
Piemonte, -, Giovanni, :Porro,
Guido Larcher che- rlaprlran
no piu- tardi, salvo, 1rcostan--
ze- nnprewste o :

NOTIZIE IN FASCIO

Nomine — Il consocxo dott
de . Herra . .nob .Alberto ‘2. stato
nominato Coxmnissarl.o per. la
pmpa,ganda della. (suida - :del

so--militare - .d’addestramenio
‘presso. la. Scuble  Militare di

tati- a presentdre ‘domanda
presso il° ‘presidente del rispet-
tivo - Comitato ‘Regionale.; Il
.Corso, ‘che, avra: probabilmen~

la. durata di ventz gzorni

. metrl 3602 (Alpi -Retiche, |:

; montuoeo che rappresentaaszse
giori; "at‘rattive ‘alpini;

T, la_ ma
anello stesso tempo non |’

‘| stiche:

‘Rosalba (m. 1730) sulla Cre. -

|normale.frequenza di turisti e

~inamento ‘che deve accogliere,

.equanto ‘¢i..occorreva: dato. che
.abbiamo trovato oltre ai Ioc'),11

., }in-gei turni ‘di una’ sethmana
i} ciaseuno,,

‘Ipleta’ dal' pranzo:’della: dome-
Inica “dirarrivoifino: alla: prima'l:
! =cola.z1bﬂevdel cgiorno disparten:

Gruppo nlplnlstlco FIOI.'? dl Rﬂtcl;a"

Le dlﬁ‘lcolté. Anerenti. alla si~

tuazmne mternazmnale e’ che
mnpe»dxscono I'astivitd :turisti-
ca ed a,lpmlstlca ‘nelleimme:
diate’ vicinanze 'della linea di
confine, ‘hanno .detérminato ‘1a

declslone di- trasferirela sede,

del nostro accantonamento, che
per:'ben guattro -annisi era

oy svolto, e con‘grande:. successo,'

in Val Veni. La- scelta ‘della
nuova sede nor poteva, essere
rivolta altro'che.ad un gruppo

e
interessasse la linéa” di confi-
ne. Nella. considerazione.che la,
nostra attivitd autunnale ¢ pri-
maverile'® rivolta quasi’ esclu-

. swa.mente all’arrammcamento‘
be su roccia e che pertanto-’ 3 in-
o dlspensablle una’ 'permanEnza

prolungata. in ‘zone- che si ‘pre-
‘stino’ all’escursmmsmo d’alta
mon‘agna, il .Gruppo ‘del Gran

Paradiso - si presentava come‘
1g-‘soluzione idealé:del’ proble:|:
| ma. e"che offriva;- nel medesi:

mo “tempo,: 1'occasione : per far
conoscere - queésta - parte delle
Alpi-‘tanto 1ntenessante- 'pur
cosi~poco - frequentata
[’incognita,.. pil . grave.” era
quella: degli” alioggiamenti, "es-
sendo da escludere 1'abitato di
Cogne, tutto’ impegna‘o .dalla

v1llegglant1, altrove non si: tro-
vavano ‘locali “sufficienti “ed -a-
datti; 0 adattabili, all'esigenze
sia pure limitate, dell’accanto-

come sempre, almeno.una nqua-
rantina di persone. -Colla’ col--
laborazione di pratici elemsn-
ti.locali, abbiamo oo{?to trovas
re nella frazione di a,lnontcy,

a_Imezz'ora; sopra, Cogne, inun|

gruppo ‘caratteristico di Yaite,

per. dormitorio,” ancHe' un- ar
plO locale per ‘sala“da,’ pranlo
di " convegno, - “realizzando.
qumdl ‘quella nostra remota a-
spirazigne -di dare ai partec1—
panti un locale' chiuso e, oc-
corremio caldo; in luogo della
grahde tenda-mensa. - 7
11 Consiglio: Direttivo ha’ per-
tanto ‘deliberato- che 1'Accanto-,
namento si svolga-a Valnontey
dal 21 luglio al 1.0 settembre,

ai’ quali potranno
prender parte: tanto "1 mos'ri

soci‘a loro congiunti-quanto gli

1scr1tt1 al C.AL e O.N.D; ¢

" Le' quote:-sono’ preventivate
in L. 170 per i soci e L. 185 per
gli’, Jiseritti “al” CAI“e :OND, e
com'prendono la‘pensione com-

za, l'alloggio, -il trasporte. del
bagaglio- -personale.:da Cogne
a«Valnontey, la: partecipazios

ne alle escursioni. indette -dal-|y
la :societd e che saranno ali|

meno-due per ogni turno, Da-

te:le -attuali circostanze i prez-|
zi potranmo- subire :delle ; va-

riazioni in  conseguenza. “dei
mutamenti nel. costo -degli: ap-
provwglonamen'u LI :

+Iustrare: le- merav1gvhe del.

fond valle

;8¢9
1ta allo;Stelvio“e dl: leugxo de]

,‘/ ui partono
gliritinerari; pit~ diretti e “piy
interessanti per:gite’ ed -ascen,
sioni-in -tutto il .Gruppoj 'ch
il* versanté *di’ Cogne & il'piy
alpinistico’ed attraente per Iy
stragrande vaneté." degli iti.
nerari’che:-nonsono:.mai-ba,
-hali; ‘ma isenpre  presentang,
raggmngendo anche. gradij rj.
spettabm ‘di- dlfﬁcolta :notevq.
i attrattive,: p:n'tlcolarmente
‘per.1’ abbondanza dei: ghiacciaj
e per ;la “lora- conformazione,
alteérnati:e: combinati, con. ‘bel.
lissime pareti: di ¢ ‘rocciay; .
“'Dala+Testa’ +di* Mormey
Grivola bella ¢ tutto
seguirsi- di. attrattive
parabili: per; 1" alpinista: anche
ibpilt emgen'oe,

Chnusura deIIu stagione, sciatorig

. Come ~degno: coronamento
‘della: ‘nostra: attivitd <e: ~chin.
sura’ “della- stagion i

*alla
o 8us.

granfma {essendox stata_w&ospe.
'sa.per ragioni dixforza- mag.
giore :.quella -al Monte -Gleno

.. dell’11" ‘maggio) . portandos1 la
‘| sera’- del- 4 - maggio..a..(

«Og1e,
.dove pernottavaf ey
successivas ura‘gglungendo‘ I
vetta del Gran Sertz ~una, del.

le pili- interessanti gie a’ co.

stiera montuosa- ¢che, divide 1a
Valnontey dallaN Valsavara,

tfettuato la ‘discesa.

‘neve “ottima? fino: :
Sella’ e prlma‘verxle,v.

pre ‘molto- abbondan

Malgrado

-chiusura della stagione -scii.

stica) si annuncla, ché i glorni
giugno avra-luogola gi-

Livrio, -con partenza da Mila.
noins torpedone alle:20:¢

g pernottamento ‘2~ Bormi

lita: " alla ::Quarta Gan_tomeya

col.torpedone :la

giorno- 9*alle¢ are; 5. I1. pro.

gramma. prec1so saré. espoato
in -Sede:.ai pr1m1 dL ‘giugro,
ma,:si pud,fin.d’ora prevedere
che le- quote dizpartecipazione
i agglreranno sulle L. 7

i soci.e. L. 85 per, gli

OND,, CAIL, JFISI,. compreso il
t

: Come avevamo annuncwwo
r:,prenderanno 1./ corsi: dld ar-

e, partenzg
%Vhlano neld

3

11ev1 a.ll’attacco dellz raccia

‘prlma che:sia troppo; cal_do I

: quant

la zona sara .opera. degh or-

MONOGRAFIA (aloinigstica) N. 199

E’ una
dalle. pendici . spaziose posta’

'frrossa montagna .nell uso, ra.ppresenta un caso di

1tahamzzazwne xrraglonevole di

“a cavaliere del. Lago d'Iseo e ;un toponimo locale, La cima ha

della :Val Trompia.
Topograha la ossatura |

preso. indubbiamente il nome
dai pascoli che- si stendono sul
versante occidentale e chg sono

principate della montagna & al-ichiamati dai vaglligiani d{ Zone

quanto omplessa Anzitutto
quella che viene considerata
come  vetta (Castel Berti o Ber-
tino, m. 1949}, a causa della cap-

leletta mraumdale al margine-

_.di ‘un - vastissimo ripiano, e pia
-bassa di ben 11 metri di una
‘prominenza : del ¢restone NO,

. chiamata Dosso di Pedalta, me- I
Jtri 1960, ragione per cui-si pu0|

.tener conto di due rodi. Al pri-;

‘mo, quello, di Pedalta, s 1nnesta-|
no- .gli’ spartiacque’ che vengono.

“dal’ Colle.di S. Zeno e dal Cor-;

come gdlem da colem, a-causa
appunio della loro ¢onformazio-
ne a colme e a culmine. 11 no-
‘me di persona usato dai topo-
grafl & pronunciato in modo ben
differente del toponimo Golem

‘datp dai valhglam aua‘ loro
montagn'i e
- Flora, — La montagna, come

in generale tutte. quelle poste.al
margine della ‘pianura e ‘nelle
vicinanze  di- laghi, offre . una
:flora’ molto bella e- varxata, fra i

‘no’ det Bé o Bene e si dlstacca.ﬂorl alpini ‘pit comuni ‘si nota-

la poderosa. costiera che si af-

s-'sum volta-si-attacca alla dirupa-

"“ta Corna ‘deiy Trenta Passi che: moni, .
domina ., il .bating superiore del'lnule i glgll ecc
- lago:e racchiude la bellissima

conca di Zone. Dal secondo ng-
do, il Castel Berti, hanno -ori-
‘ging due creste: wna si, abbassa

a -levante verso gli Stalletti ey
“termina al Passo del Sabbione:
.- 1'altra s'allarga-a S con la Co-
.sta del:Golem e si-al'accia al-
" 1g Colma -del Gas -con la- diru-
) pata. costiera dey Tisdel.,

- QGarte topografiche, Tavo.-
letta Pisogne (34 III, N.E.) per
. le ascensioni’ da Zone Pisogne
. e Fraine; tavolette Plsogne (34.
" -III. N. E.) e Gardone Val Trom-
Popla’ (34 IIL 8@ E.) per.le ascen-
sloni. da -Cislano, Marone, Sale
Marasino, . Gardone; tavolette Pi-
soghe (3%, 11’ N. E.), Gardone
© Val Trompia (34 111, S, E.), Ta-
vernole sul Mella (3411 S 0.
‘e Bovegno (34 IL N.O.) per le
,altre ascensioni dalla Val Trom-
pia.
Qeologia, — Il : Castel Berti
@ costituito da : dirupi
* biancheggianti. del Trias medio.
! mentre il Dosso di Pedalta &
& formato da una emersione di
“rocee porfiriche. Sul -versante
"settentrionale si incontrano stra-
ti inferiori che vanno dai mica-
scisti - ai -calcari grigi, mentre
-sul versante meridionale si. at-
traversano tutti glie strati supe-
‘riori fino,alla dolomia, non so-
lo. ma qui 1! porfido si presenta
" sia-allo stato di emersione, sia
tallo stato di . espandimento.

‘ Toponomasﬂca — 11 teponi.
.mo. di Monte Gughelmo adotta-
to dalle carte é. oramal entrato

-fonda nel Lago d’Iseo {ra Piso-jziane.. l'arnica,
-gné erTolinc. Questy gostiera ajl0 gnafalio, I'achillea,

calcarel

no:'i.rododendri, V'erica, le- gen-
le stelle alpine,

le vale-
riane.,.le . sassifraghe, gli . ane-
la’ mgrltelle, lex campa-

CgeCLil
Localita e modo di approocio
‘Per il. versante woccidentale
sx presentano due. modi di ap-
 proccio;” iy, primo &' ‘dato dalla
ferrovia che  da Rovato. (linea
Mllano-Bresma) conduce a Sa-
le, a Marone, a Toline. -a Piso-
‘gne; il secondo & offerto "dal:
I'aiitomobile,
autostrada 'Milano-Brescia- fino
a- Rovato. ‘Per il versante-orien-
tale occorrerd partire. da -Bre:
scia e ‘risalire la Val.Trompia

sclane (corse quasi ogni vora)”

ltinerari di uscengione’;' L

a) Da Zone, m. 684, ore 3,30.
— Partendo dall’albergo Mon-
te "Guglielmo (carrozzabile da
Marone, km. 7) si prende la
Via Roma e dopo pochi metri
si svolta a destra’ per la Via
Porta e si attraversa -tutto il

paese, che si presenta molto
pulito, malgrado le.sue vecchie

| case, Era un tempo arricchi-
}

to dalle selve e dai-pascoli del
Monte - Guglielmo, e dall’indu-
stria della lana, e fu, fino ally
prima med del.secolo scorso,
luogo . di transito, per: passare
da "Marone a Plsogne, perchd
allora mancava la strada che
fiancheggia il -lago. Giunti al

‘| quadrivio, dov'® una vasgca con

acqua votabile, si piega’ a de-

‘lcrocicchio - sii:

“ usufruendo-: délla’

con le. Tranvie Elettriche  Bre-

R E . .
piano sul rovescio del costone
del cimitero e si porta sul Pon-
te di Nembre che scavalcg il
torrente Bognadore. Al di 1a di
questo corso 1’acqua si prende
la- strada di: destra, la quale
s’innalza selciata, con lunghe
curve, soito i noci e tra 1 pra-
ti di Pure, con bella vista sul
paese e sul Lago d'Iseo.” Sor-
passata una prlma baita, la
strada :si sposta a’ sinistra e
sale piu rapidamente con fon-
do faticoso lungo il solco della
Val Vendul. In seguito si spo-
sta a des.ra, ancora selciata,
tra piante di nocciole, di fag-
gi e di abeti e, dopo aver com-
piuto una piceola ansa, ritor-
na sul greto del torrente al di
14 del quale 8'incontra .un bi-
vig. S’infila 1a strada di destra
la  quale, mantenendosi sul
fonda della valle, passa davan-
ti‘al Cuel dellé Scure e s'innal-|
za, rap1da,nlen¢e ell’ombra - di
una chiara abetaia. Al termine
del bosco la strada ritorna sul-
la sponda opposta e permeite
di ammirare una parte delle
Prealpi Qrobie in cui predomi-
na il Monte A_rera; ‘Al primo
abbandona  la
strada  pin ‘Iparcata, perché
molto fatlcosa, 2 'causa del mi-
nuwto detrito ‘¢he la ‘ricopre e
si prende urn sentierinpg che si
‘tacca o sinistra.per guperare
una siepe,e meitersi ne) prato,
dove si perde .Si sale allpra al-
la baita soprastante,-'si attra-
versano lo steccato e la stra.
da di accesso alla baita e, dal
magro prato successivo, si vol-
ge a destra e si riattraversa il
greto del torrente e la. mulat-
tiera sassosa: A questa strada
sit prefensce quel sentierino che
si inerpica’ sul fiahco prativo
di destra, onde raggiungere la
Colma, m. 1254 (ore 1,30), do-
ve sono due piccole-baite. Dopo
aver. goduto il bellissimo pa-
norama offerto dalle  Prealpi
Orobie che: si_distendono . dal
Monte-Alben fino al Pizzo Dia-
volo “di Tenda, si riprende la
salita seguendo il dosso del co-
stone che divide la testata del-
la Val Vendul, finora percorsa,
dalla’ Val Ombrina, dominata
dal ‘Corno del Be o Bene e ci
si porta’ per tracce di sentiero
verso - una. casetta .di aspetto
meno -yustico (& di proprieta dei
fratelli. Almici’e serve per pas-
sarvi 1a stagione estiva)- e alla
baita di Casentiga, m. 1407, do-
ve vi sono' delle panche e una

stra e si -segue wuna: comoda

strada, - la quale . continua  in.

buona- sorgente: d'acqua; {ore

rettamente per l'ampia dorsa-
le, seguendo a traiti la mulat-|m
tiera che la percorre con pit
Iungo andamento, ma poi qon-
viene pogglare a sinistra e’ ‘por-
tarsi nelle vicinanze dell'Alpe
Palmarusso di Sotto. Senza’at-
traversare il solco del vallon-
cello, si prosegue’ per breve
tratto lungo la pid marcata
traccia della mulattiera, indi
si piega a sinisira e si mira al
‘Dosso di Pedalta, lasciandoal-
le spalle il Dosso del Be ‘e si
glunge a una sella su cui si’a-
pre una pozza, che conieneya
dell’acqua  per abbevera,re il
 bestiame. ma che ora @ in par-
te asciutta, perchd le' ¢ sfato
tolto il fondo cretaceo cha la
rendeva impermeabile.. Dalla
‘sella si vede 1mprovv1samente
la cappella del rifugio; si! se-
guono allora una o 'alira del-
le “varie tracce che compiono
un largo giro - sulle ‘falde idel
Dosso - di ~Pedalta, al dlsopra
dellg vasta-conca di- Malga Go-
lem-di Sopra e si'arriva al‘m

ro a secco e alla porticing di
ferro che da adito al recinto
sassoso in cui_sono la; g%pbel-
1a ¢ il Rifugio Almici,”m.> 1865
‘di proprietd dei Fratelh ‘Almi-
ci, aperto con servizio d’alber-
ghetto (alloggio .per 30 perso-
ne); Dal ritugio un sentiero sx
innalza ‘a’ mezza costa fino a
raggiungere il largo crinale’ del
monte, su per il quale si sale
comodamente in direzione della’
piramidale e grandlosa cappel:
la che, -eretta -in cemento, é
ora in. gran 'oa.rte rovmata

b) Da Toline, m. 207 ore 5
—-:Da, questo paesello (stazmne
ferroviaria “della linea Iseo-E-
dolo), si staccaiuna mulaitiera
che si.innalza’lungo’il’ fondo
di una valletta fino ;a Comar-
s, m. 375, per portarsi poi. sul
fianco di un. costone ¢ raggiun-
gere la Splanata orativa di. Se»
dorgno,. m. 500 c.:(ore: 1);
qui la strada attraversa un
valloncello, ‘scavalca . l‘opposto
costone, si mette nel solco 'del-
la Va,lle 8. Bartolomeo e’ com-
pie una traversata nel, bdsco
fino' al bivio delle Piazze Alte,
m- 782 (ore 0,45-1,45). Si'pren-
de la strada di-‘destra e, ’con
un’altra pit hunga. traversata
nel bosco, si riesce .al :Pdsso
Croce di Zone, m..905-(oxe (,30-
2,15). (Qui si puo giungere an-
che da Zone per un: plttoresca
strada”che dal cimitero si:ad-
dentra in una graziosa vallet-'
ta boscosa). Dal-‘valico ;¢i:

0,15-1,45).-Si puo continuare di-

eo8i)

sentiero si perv1ene alla som-;
mitd del Monte Aguina, metri;
1253 (ore 1-3.15). Si scenfle a N
versp le baite e, dalla pozza di
acqua, -si continua per il cri-
nale che dopo un tratto pla.nev-
giante sale al ‘Monte Agolo, me-
{ri 1378, dove sono alcune gros-
se dolme e pozze. d’acqua (ore
0,30-3,45). Da .gquesta. cima per
sentiero ché ci porta'g un pas-
sagglo della cresta, ma, inve-
ge ‘di scendere nella valle del
Trobiglo, si prosegue per - la
oresta, si; supera 1a. spalla 1513,
si aggirano i salti della quota
1566 e.con-lungo tratio in.pia-
no si-arriva al Roccolo della
Caraving, m. 1588, oltre il qua-
le si'sale per terreno in.parte
roccioso, allg Punta Caraving,
m. 1855 (ore 1 ,15-5). Da questa
sommita se si segue il ‘sentiero
pianeggiante di destra si arri-
va al Rifugio Almici, ma _se-si
continua, per*cresta si ‘giunge-
sul Dosso ‘di Pedalta, m. 1960
(ore” 0,80-5,30) formato da roc-
- | ce porfiriche, indi ¢i si abbas-
sa a una sella e, dopo aver su-
perata la quota 1925 si riesce
per ' i-ripiani - della - cresta, . al
Castel Bertl, metri 1949, la se-
conda sommita del Monte Gu-

0,30-5,30

L) Da stogne m, 204 (ore
5.45). — Da questo paese (linea
ferroviaria Iseo-Edolo) situato
all'estremitd settentrionale del
Lago*d’Iseo, di fronté g Love-
re, si segue:la carrozzabile “di
Frame fino.alla seconda svolta
dopo. il cimitero' e'si continua
per la carreggiabile che si stdc-
ca‘a destra e sale per la Valle
del -Trobiolo:alle case di"Pres-
50 e poi sul.boscoso:- fianco set-
tentrionale ~all’ abltato di’ Pon-
tasio m. 672. Di qui con larghs
curve; lunghe traversate inter-

al ‘paese ‘di Gngnayhe m
1| (ore 2).. Da questo abitato la.
mulattlera prosegue a- mezza|
costa, per prati e giunge a Pas-
sabocche m. 1280 (ore-1-3);-lar-
ga insellatura tra il Dosso del-
la Ruccola; a  cavallp tra.la
'Vialle  del Trobiolo e la-Valle
Palotto. Si continua - -3, sud-é,
per il sentiero.che si ‘stacca’ &
destra,-si sale per la costa ul
berata alle Passate di Grusbac-
‘colo, m. 1452 (ore 0,45-3,45), in-
di s scavales, i Medeletto me-
tei 1567, e con strette svolte e
lunghe traversate. g sinistra-e
a destra, si:giunge alla Punta
Caravina, m. 1855, (ore 1- 445'3)}

porta alla vicina cascina,

Da guesta cimg, -seguendo’

ghelmo,) ‘me, la pin nota (ore -

rotte da:corte svolte, si: rlesc% Passo del Sabbzone, m. 1464 (0_

tmerarlo precedente ‘si'riesce
-al ‘Dosso. di Pedabth m;- 1960,
che rappresenta’la- quota. piu
-elevata -del - Monte: Guglielmo
‘(ore 0,30-5,15). ¢ .al Casfel Berti
‘m. 1949, che e la plu nota (ore
030545) S R

d) Da Frazne m 824 ore 4
— Da, questo paese (che si‘rag-
gmnge con. l’automoblle ‘da PI:
sogne, ‘km. . 9,500) si..segue la
mulattiera .che risale.la Valle
Palotto sulla sponda :occiden-
tale prativa fino a. Palotto, me-
tri 1031 (ore 0,45), poi:sulla bo-
scosa spenda. or1enba1e che meét-
te al Colle di S.. Zeno, m. 1417,
a cavallo“trala Valcamomca
e la Val Trompla, e, pil .preci-
samente, tra la’ Valle Palotto
e la Valle delle Selle (ore 1,15-
2). Dal rifugio privato che sor-
ge-sul valico si continua per la
largs, costlera NE. del .Monte
Guglielmo e si sorpassano‘la
‘Foppella, m. 1413 e 1a Colma di
Vwazzo, 4n. 1454, onde portar-
si‘ai -piedi delle. rlplde scarpa-
te ‘terminali del. Dosso- di Pe-
‘dalta. e del Castel Berti che si
risalgono - con fatica'. per: toc-
care.poi luna o l’a.Ltra. delle
due -vette. (ore 2-4 ) ,

e) Da" Tavernole sul Mella,
m. 471, ‘ore 4,15. “— Da’ questo
paese” "della "~ Val Trompia' si
prende la mulattiera che atira-
versa la: Valle 8. Fllastro e.
raggmnge Grumello, m. " 512
poi si continua per una:costa
nrativa verso, Missone, m: 708
e szmo, m. 783 (ore’ 1). Da qui
ci si dirige al bosco che sorge
a monte -e, dal suo margine,
si' infila -quella ‘mulattiera. che’
si stacca 4. sinistra’e lo per-
corre fino 4l costone che mette
in.Valle Scura. Si prosegue per
1a, strada di destra, indi si'svol-
{a " a " sinistra per sormqntare
alcuni costoni-e ‘raggiungere ‘il

re 1,45-2,45). Dal valico si con-
tmu'm 5 destra; alla testata del-
‘1a’, Valle: Colonno, tenendosi a
mezza costa. onde raggiungere
poi-con poca salita gli Stallet-
- Bassiy- m. ;1541 (ore -0,30-3;
sorgente). Da questa. malga: si
sale per pascoli in direzione di
Sta.lletn Alti, ' m. 1678 (ore 0,30
3,30) & di. qu1 ‘per I'ampia dor-
sale, "si; giunge dlla piramide
crollante di Castel Berti metrx'
1949 (ore 0,45- 4 115). 7

1) Da Inzino, m. 336 ore 445
— Dalla frazione settentnonale
di questo -paese, si prende -la
carreggla,blle che,~ dopo aver|

"Santuano m. 387 (ore 0 30) Al

‘separa la.Valle Angaride dalla

di 1& del ponte si segue-la mu-
lattiera* che si stacca+a- sml-
stra’-e, dopo-aver.trascurati:i
sentieri “che . si’ staccano sui
fianchi; ‘si prosegue verso N:e
si- sca.valcano il - costone: ¢he

Valle Porchere ‘e quello:che di:
vide la Val'Porchere dalla‘Val-
le ‘delle’Casére. Giunti sui fian:
chi, in parte boscosi, di questo
ultimo " vallone, se’ ne-.solcano
gli. anfratti’ con” ‘percorso "pia-
neggiante, poi: si 'sale versola
fesiata; se'ne supera il - fondo
e, con' una: hmga tra,versat'wa
mezza-costa, si-arriva alla Col-
nia di Spino, m. 1077 (ore-1,4d-
2,15), - insellatura- tra ‘il Monte
Capéllo a ponente e-il Dosso
Fontanazzo a levante. Dal va:
lico"si discende per‘la’strada
-che si stacca a- destra, indi si
‘prende il valloncello di destra
e si pervmne 8, una- seconda
depressione dalla:quale si pas-
sa.per i prati del versanfe oc-

m. 1166  (ore  0,30-2,45), dove

nua o destra,..a: mezza- costa,
pie an; largo giro-al disopra

‘sata -¢; . dopo- aver - foccato il
baitello di Paere,:si-riesce ‘alla

0,45-3 ,30);

nistra, tocca la- soglia dei Go-
lem: di Sobio, m.- 1574 e, volgen-
do a. N, aitraversa la costa e
shocca, ai due slaveggi del G6-
lem di Sopra, m. 1751 (ore-0, 30-
4), .dove: si stacca il sentiero
che conduce al’Rifugio Almici,
m. 1865, innestandosi a quelln

1a, piramide di Castel Be,rti .m-
1949 (ore 0,45-4 45)

molte alire strade similari T48-
giunge’ 11 fondo - della Val “Vi.

tri 871 {(ore 1,45). Di qui!si-pro-
segue con la mulattiera di de-
stra che s'innalza per prati e

contra, l’xtmera.rlo preceden*e
che; per la Croce: di Marone e
la' Svolta di: Pilato," raggiunge

‘117 Golem; il Rifugio ¢ la-som..
mita-del Cas*tel Berti ‘m 1949

(ore 2,30-4,15).

1 toccato: due segherie, - riesce all—

cidentale:alla Croce di Marone.
sorgono. due:osterie:: Sl reontis Shoo
si risale un- va.lloncello si con-{
delle ;bastionate: dellx: Malpen-
Swvolta. di Pilato, .m. 1466 . (ore|

Compiuto sun: largo
giro, 1a-strada - éontinua . a- si-|"

‘che volge a-destra e sale verso|

© *:11,30),-dalla’ qu

g) Da Sale Marasmo m, 194,
ore 4,15, —'Si 'segue la, mulat-
tiera. che dopo -aver intersecato

golo e s’inerpica a Noaize me.

bosco alla, Forcella di Sale; me |
tri 1110 (ore.0,45-2,30), ove s’in- |’

;,Colplano m 317 3

di:.gui si: contlnué, sper. la’ ca

-reggiabile ‘che. sistacca:a dg

stra e penetra. nella; Valle. de
1'Opol;- per risalirla. sulla.spo
da. destra e-toccare lo. Madonn
dellg- Rota, m.- 591;Te - Piang
m. 693 e Pergaron 5093, &
piedi del dirupato versante ing
ridionale del Resegone del: Ti
del. Gidnti alla testata del va
lone - si. compie ‘yn. largoe- giy
sulla falde.del Monte Marchid
ne, indi.si .volge:n destra e {
riesce  alla . Croce  di: Maron
m. 1166 (ore 3);: ove si trova U
tinerario f) che conduce all
Svolta di Pildto, al szugw A
mici. e a,lla/sommlté,

Berti, m. 1949 (ore 2—5)

1) Da Czslano “m, 61 )
e AD miin: =~ Da .questo,. p2
sello, conosciutoper. le sue pf
‘ramidi costituite: da colonne |

stenti e protetn .
tolamento = della’ ‘pioggia,
grossi ‘massi_erratici, qui !
sciati dal ghiaceciaio; si segg
di,’ Zone~ fing . al .

luogo cmtato -adibito
ed.& ancora usato nel

fine; si: passa da Failungo ¢
si porta .per;un’:breve .tra
sulla; sponda” sefttentrionale, ,
ve sorge la cascina. di-Splas
m. 866 (ore 1):'Si prosegue s§
le eSh eme’ penvdm mfex;og

Gasio Gasso,

4 ‘mezza oS )
del’ \/Ionte Ma ione e si T

¢ ‘alla” Croce di- Marone, 1
tri:1166.. Di .qui, con’ 1'itine}
rio f) ci'si.porta alla: Svolt%
Pilato,; si sale.al- Golem di °
to; al Rifugio. Almici. e al (i
stel’. Berti.m: . 1949(. (ore- 2

e Dr. SIva Sk S"

SCIONI

Tlpo Atper neve asclutta, farinosa. " .
Tipo B per neve umida o recents, "
Tipo C: per neve sclroccale 0 prlmlvﬂ'
Tlpo F1 per Incollare pelll di focs.

- PRODOTTI ITALIANI

h) Dq. Marone,,m 190 ore 5
ale:

.per: carrozzablle ‘a
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' ~Cadut;

pel v annuale’d'ell lmpero

riginale questa ma-
o mfestazione ‘che -1 :camerati
J.della - .Sezione -.Alpinismo . del
i:G.UF. Milano-hanno organiz-
,zato .per celebrare,  restando
+{n carattere, i1 IV annuale del—

o 13 Fondazionhe. dell'Impero.’.

.+ Erano .appena quattro i tor-.
:'"pedoni che.: oltrepassarono -la

“, parriera .del: pedagegio 14 mat~

:“tina:del:9 alle: 8.30 e:cl:slamo
i chiesti comeé. Dotessero starel
su. tante “persone,-Il:"fatto sta
i-¢he s essl- sono passati e’ alle
779,30 ‘tutte le squadre e:'tutte le
“eardate: prendevano il. via. dal
--rifuglo’ S.EM.iiper le ‘destina-
- zlont.: Non''so-che razza di tm-
i presa’ possaessere stata quel-
a - diimettere in-piedi:la-bel-
“ezza ' d1°-25. cordate : composte
~elaseuna’ dl un ndmero di ele-
- ment! variante da 3:a 4 e con
" gtinerarl *fissati-dal - 2° ‘al. 40,1
- grado. To ho. fatto .il- cronista
. volante-e.ho seguitoparecchie
-cordate: spostandomi- - (fornito
-di:guilda personale) da un iti-
'nerarlo ‘all’altro;  Dal. Fungo
~£('h6’ ghatrdato dal »di- sotto);
all'Angelina (I'ho vista-in-lon.
‘tananza),:.alla” Segantini. (ne
o yidto® Tattacco), -sono . ri-
“tornatos precipitosamente in-
- ~dietro per “stranissime vie e
sono’ riuscito’a raggiungere la
prima- squadra- che andava’ su
lémme lemme dalla Cresta
Cermenati :
v Alle 12,30 tutti i componenti
: ‘la ‘squadra :N: 1 e la squadra
"N.'2 (che percorreva la cresta
Sinigaglia) .erano” in " vetta,
“ragglunt quasl immediata-,
mente da ¢oloro’ ché erano sa-
- 1iti via ‘cresta’ Segantini ‘To-
tale 90 presentl, senza conta-
Te,una buorha quantitd di in-:
nocul ‘borghesi ‘e, dl variopin-
1. dopolavoristi,
,L’amblente era dl una se-‘
-renitd pluttosto . nebbi,osa, o-
serei’ quasi. dire che il tempo
non ‘ci.fu estremamente favo-
revole: s tanto 'pii . .che, :ina
‘tempestina : nofosa ' anzicheno
ruppe ‘le scatole .nel-'momento
forserpil serio :della spedizio-}:
ne;dl: una:mongolfiera di no-
“tevoli “dimensioni 'che. doveva
portare” 1 nostrl messaggl ' e
che viceversa segul--la-. sorte
di’ ‘giell’altra;*¢he ‘doveva es-
sére spedita; dai Corni del Nib-
bio ‘é ‘che” pol ‘pensd “bene di
jincendiarsl ‘al deeimo: minuto,
primo“della manovra ’d’innal-
zamento! -~ - :
.Basta! Non. fu certo questo
11 punto. ‘fondamentale della
‘giomata degli unlversltari al—

rrAd o scoppiod un’ mor—
: taretto oppio glii‘al Corni.del
‘Nibblo rispose nella ‘nebbia,
M?m'n:lai ‘densa; ‘uno’ scoppié, di,
.due petardi sulla vetta, La ce-
‘1ebrazione aveva inizio. :
N Flduciario della Sezlone
«Alplnismo “in rappresentanza
‘del - Segretario del’ GUF,..ri-
‘chiamd breveniénte .il signifi-
_xcato della Fondazione dell'Tm-
pero:e ricordb ai ca.me.rati i.
TR
Meptre la granmne pic-
.chiettava insishente sulle. -roc-
1ce, ;col braccio. téso noi:salut:
tayama presenti i camerati del
GUF Milano che ¢l hanno in-
“flicato’ col sherificio’della: vita
4e .vie dure per un avvenire
‘migliore - déllas ‘nostra:: ‘Patria
JImperiale.’ L'appello fascista ‘a
2200 metri* di: quota ha. qual-
cosardi estremamente cOMMmo-
vente In sg;-e fremono:i cuort
dl ‘¢alorg: che" presenziano a-u-
‘na simile cerlmoni ‘in. Siﬁatte
‘condizioni; ‘
7 Ultimato, appello Iascista,
Al+dott. -De*Simont "cedette 1a
.parolatal vicesfiduciario. dells
"Sezione . dott. Vincenzo Fusco,

“11"quale ‘inaugurd ufﬁcialmen-..'

te -1 corst della Scuola nazio-
“nale “Parravieini - ‘col: -discorso

che mtegralmente rlportiamo. i

‘ :-,,«« Questo COTS0 : arrampl-
camento sy roccid::
atto. gia- da . qualche: domeni-
ca; col Raduno di bggi st da
“4nizio. ufficiale al: medesimo, 1l

quale -costituisce - appunto

“Corso’ pnmaverile della Scuola.

“Walta; .montagna
Parramcinn i

'Non'vi deve stupire che es~

ormai-in,

. cente trovarmz domani lontaﬁ

ducla;: ‘che- ricompensano’ o-

seienza “sicurd - dei propri; do—

‘dazione dell’Impero.. Gli.- alpi-

(& stdtduchiamatdﬂi’Accademw

fAin dal suo. nascere ‘aveva in-

-desse a umformare e comple-

Agdstino ‘st & fatta molta strada: con la

1

tagna venga, a: cercare pro-
prio: qui, su queste rocce dipi-
camente: di. prealpe e in clima
alpinistico piuttosto --domesti~
co, la propria necessana parte
prepamtoria

“ Questa é un po’ l’anticame- 5

ra¢ della” vera - Scuola:e. deve
servire:sia a “far ‘prendere. i
primi contatti. con: la “monia-
gna da- parte.sdelle ‘numerose
reclute; 'sia a- 'Znizzare ver tut-
ti il - necessario ‘allenamento.
ﬁsico, .Possiamo-‘ben - dire.che
l'uno-e Valtro scopo-stiano:per |
‘essere  bene: raggumti “tanto
per.la- buonda . volontd’ dez par-
tecipanti;.quanto per- 1 ‘soler~
zia. e :la iserietd. dei. dingentz,
ai ‘quali” porgo il nglzore rin-
grazzamento g nome ‘del Fi-
duczarzo della Sezzone alpmz—

I corso estwo della scuola,
che si.effettuera, come. al 'so-,
lito, sui monii”di Chiareggio,
in:Val -Malerico, *non perderd

nulla per: questo anticipo - prz- .'

mavemle,;anez trovera..in. ess0’]
un polente ausilio per il ‘pil
facile e il pin ramdo raggiun—
gzmento dei’ proprz compiti b

‘La . scuola:: i vive::.ormat. da
quattro anm “nelle sue lumis
nosissime aule:: 'sono. passate
varie centurie ditallievi. e da
esse: sono usczte decine. di-mae-
atri Net: frequentatori e or-
mat - tradzeionale univivissimo
entuszasmo ‘e una. grande. -

pera.non-lieve- degli organiz-
zatori; dei’ dmgenti e degli i-
struttori, - ii.quali . tutti - sono.
guidati nella loro fatica dalla
forza-~det.: gzovani, ~dalla- co-

veri-e dalla fede altzsszma dei
qzorm primi. e
Deszdero'L ricordare quz il
aentile penszero del’ camerata
Marimonti, dzrettore ~teenico
della :scuola, . che ¢t invia i
seguente telegramma

& sza-

no’da. voi, cari ‘amici,” auguro
lzeto inizio ‘scuola Parravicinis.

‘Non -4 .caso” si ¢é 'scelta -la
gzornata di oggi’ per: questo
eccezionale raduno checi ve-
de .ora; qui riuniti dowo la-so-
bria celebrazione della Fon-

nisti universitari sono piu che
mai -coscienti: dei. proprz com-
pztz in' questa rmnovata Ita-
lia imperiale; in: questa- scuo-
Vld. tra 1 montz, in queste aule
di-roccia; con: in pugno. le ar-
mi. dell’alpinista " essi hanno
acquistato..la forza ‘e-Pardi~
\'mento necessari per ogni com-
pilo-che la Patria chi merd ad
assolvere o )
LNon.a torto: la:nostra’ scqola

dell’; Almnismo' ‘essa: mfa t
cluso nei. propri nrogrammz di
insegnamento, - olire alle; basi-

lari’ nozioni--dir “teenica; S|

ghiaccio ~e.“su roccia,. alcune
materie ' di cultura alping ge-).

nerica. Tutto cid, ancor pnma
che il ‘calr, -massimo” organo |
alpinistico, nazionale, provve—

tare i proarammz delle scuole
dai alpinzsmo -

La nostra antweggenza ven-

ne “del.resto -poi ‘riconosciuta

dalo -.stesso - Presidenie .della
Commissione.. Centrale 'di :Vi-|:
lanza. e di Coordinamento del
C.Al  che ebbg a dichiarare
spontaneamente. « Le idee in-
formatrzcz della - Scuola nazio-
nale : d'alta montagna A. Par—
ravini.; sono . 'state " anche’

pas‘sato ‘pienamente conformi
o quanto la Commissione Cen=
trale di Vzgzlanza e di Coordi-
namento ha: in .sequito dispo-
sto_cosicche essa. scuola ha in-
tuito. quanto la- Commzssione
ha poi codzﬁcato» ;

~Noi siamo grati al C.AL per
questa - ‘sincera ., ed - . esplicita
comprensione che- é.venuta ‘a
confortare :le nostre fatiche-e
a ravm’vare le nostre . spe-
ranze. 2

Sono- in grado di poter af-
fermare che .da quez primi
giorni, ormai un po’ loniani,

e Camerata Agostino Parravi-

LO SCARPONE ‘

e3w

cio - divise' nei" due corsiiper

notizie - pratiche “sull’equipag-|
giamento, - nozioni di. orienta-

mento-e Zettura delle carte to-
pograflche;’ nozioni mediche,|:
di fisiologia e alimentazione in
alta montagna e -di pronto
soccorso; - lezioni  di - geografin
amea, di‘essenza e storia del-
Palpinismo: e letteratura mon-
tana, nozioni e problemi del-
l’econoniia montana Sl

Una buona parte di tali in~
segnamenti é gia compendia-
ta nei primi numeri.della pub=
bhcazione ¢« Verba Montium 2,
edita’ dalla Sezzone ‘alpintsmo
e che potranno costituzre, a

bro di. testo della scuola. {
‘Ricordo infine che a ‘chi. fre-

lasciato, sy’ richiesta, il cer-
tzﬂcato ‘che @.titolo preferen-
ziale '.per l’ammisszone alle
Truppe alpine LT

“La . nostra Scuola d’alta
‘montagna, come 'sapete, 's’in-

“{titola alla medaglia d’argento

Agostino Parravicini,-il .gran-
de alpinistq:-lombardo caduto
appena ventenne allo Spigolo
di Zocca il 2 agosto 1935.

Fu carissimo amico e for-

alpinistiche . di- alcuni di «noi.
Le. sue. eccezionali doti di ani-
mo e -fisichie . — ung. maschia
esuberanza, una generositd - e
un saffetto profondissimi,~ una
modestia . pari - alla - propria
grande capacztd unag tenacia
e un ardimento Senza -facili
confronti, e ancora, soprat-
tutto; una. comprensione sana
e completa\e una fede. 'dei va-
lori “ideall:: dell’alpinismo
hanno reso. 'il. Suo:'nome un
stmbolo - altismmo Il Suo “sa-

nostro -incessanie operare;
Sua. j'ede ¢ vivida luce -sul no-
stro v.faticoso andare verso
l’Alpe ; "

‘A perpetuare il ‘nome di A-
gostino Parravicini:rimangono
il Bivacco-fissato al Ghiacciaio
di Scerscen, lga Punta Parravi-
cini (una- bellissima .rupve di|
granito in quel del Masino), la
mnota gara sci-alpinisticache il
G.U.F: Bergamo ‘tiene, annual-
mente e, -soprattutto,  questa
viva, :palpitanie Scuola ‘d’alta
montagna .che .oggi piit - che
mai,"in questa ora solenne'che
segna 1 rinascita e il rifiorire
dell’alpzmsmo goliardzco I~
talia,” rappresenta il -pit  po-
tente mezzo dz educazione ‘al-

— delle falangi della goliardia
imperzale A e -

‘I ‘tho nome Agostino Par—
ravicmi R per ‘noi allissimo
emblema- e’ auspiczo di ben
lontane méte: risuoni;dungue
alto e dal cuore; di. tut i

AESE e

cmi Presente' L

sclolse ‘e, -al; canto -di-‘alecune
canzoni: alpine gll unlversita

I.a partec:paz'one
della Scuolu alpina-R. G F

Predazzo

In data. 14 corrente 11 capi-
tano Ottavm Berard, "addetto

di* Finanza ~dl 'Predazzo, cl
manda quattro fotogratie . pel|.
concorso degli:« Iglu s, indet-
n|to dalla Sezione di Milano del
C.A.L, interessanti sia .dal la~

lo pittoresco. Le abbiamo ‘tra-1-
smesse all'apposita -Commis-
sione. AT

L’esperlmento é stato com-

‘| pluto i1 20 aprile scorso €oi mi-.

litari ' della -Scuola - stessa . al
Gran Costone "(Passo di Rol-
le) -a quota 2000 circa; condi-
zioni ‘della neve: gelata ed-as-
sestata; capacitd: una squa-
‘dra  di 14-15 uomini per ogni
«iglu» diametro m. 3,80, al-
tezza -interna m. 2,10; tempo
per la costruzione e rifinitu-,
ra, ore 3 .per ogni «iglu»; uo-].

estate . proscima.qli - inseann-
menti;-praticati.« dalla -Scuola

mini impiegati, 4 per ogni «i-
‘gluy. | Come .‘attrezzi- vennero

sa, pui -avendo ‘' nelnome: . Ja dalta -montagna: saranno: le=- impiegati 1, S0l sci tagliandq

sumca.mtteristica: dialta mon. ziom; pratzche di arrampzca-lla neve a blocchi

uardle a Finanza al Passo di Rolle '

a0 900 in n’ce‘ e olonna in marcia

mento su roccza e su ghzac-A

principianti-e, per progreditz,f

collana ultimata, un vero :li-.

quenta- con’ successo viene-ri--

tissimo compagno- di-imprese.

crificio é stimolo incessante al|
la

'tagna, :sono, del:resto. docus

pinistica  — fisica’ &" spirituale},

| spiro ha lavorato con ope-
-rosita, - e, alacritd . commo-

alla’ Scuola, alpina’ R. Guardia |

*‘I’mm" lammlunam

-non e piul

'.,

care tutte le gloriose vicen-

nieri. dell’alpinismo - italia-|
no. L’Aiguille Verte, il Cer-

le piu ardite delle Dolomiti
gli erano talmente familiarz
¢the le pizz audaci dmprese
‘parevano.-. poco- it di- un
giuoco .alla sua anima- in-
trepida.: Quelle Alpi) le:-cut
cime egli raggiunse, scalan-
do, superd prima.in volo col
pilota. Landini. nel -1914. Al-

azioni coraggiose, 'che gl
ornarono .di -medaglia- d’ar-’

dero all’animo ~suo, .
espressione.‘ anche di . quel
cuore -davvero- generoso, per |
il quale ai suoi:.amici fu: e

te.caro,

Sentimento profondo del
dovere;. come ‘s :chi. ben 1o
conobbe, -nascosto balvolta

ste. furono- virta tutte ben
congiunte tm loro perché
nate tutte ‘e rampollanti

Dalla sua Nouam non sep—
pe, st pud.dire, staccarst mai
e vi-rimase-lunghi anni .a

|insegnarvi ‘le materie lette<|

rarie.in scuola -media infe-
riore uomo di ﬂnisszmo gu-
sto, - stilzsta -ricercato, che
avrebbe potuto concepzre
ben. alte aspzrazzoni se non.
avesse preferito U'azione allgy~—
ricerca, :se. avesse: creduto
meglio affidare alle'carte: la
meditazione del suo spirito,

conferenze e scritti di mon-

mento szcuro di cid- che @,
qui detto . Era attualmente
preside in und scuola di In=
tra é ﬂno al. suo ultimo re-

venti.: L& ‘morte lo ‘ha rag-:
giunto, non inatiesa, ma im-= 11

| provvise * il giorno*- dell’A-’,
.| scensione, a. impedire quasi |
. ' -ehﬁ'egl%mtroppaa TUAGO 'sOf~
'saluto'al Duce la rlunione st

frisse -la.: tristezea: crudele
delle forze che lo: _abbando-
navano; “il tduro contrasto
del*corpo stanco e dell’am-

|ma - alacre.

. Egli. ha voluto essere se-
polto nel. piccolo cimitero .di
Macugnaga, accanto

ni che per sorte crudele lo
ha. preceduto di un. ‘anno

" |nella pace raccolta del cam-

posanto- montano. Ad en-
trambi v il nostro reveren-

Piero vcastnghovni 1

Sx avvertono i socl -del C. AL}
chie’, nella. entrante stagiona . vo-
lessero recar51 in Va;&le Aurina |
che. potranno trovare ‘da parte
del Commlssarlo agglunto di P.
S."di ‘Campo  Tures, sig. Ms,rlo
Taghanue faclhtazmm, di sog-
giorno : ‘

Domandh.re schlarunentl alla
-Segretena Sezionale , del CA.IL
Mllano pnma. della partenza

Snuola dl scialTi. Gaslaldl

X Al rifugio Gastaldi della Se- '
zione del C:A.T, di:Torina fun-

'zlonera anche -quest’anno: una

sci, diretta dal

scuola estiva l?t
to. I corsi sa-}:

maestro Gio

10 Jaglio: ool

Sezmne CAI dell’ URBE

Ascensmm mvemuh
‘al Gran. Sasso

Domemca, 12 ma,ggm, guxda-
ti dal -socio. Landi. Vittorj wun
gruppo .di .appassionati dello
sci ha. scalato il Corno Grande
scendendo .con-una - veloce sci-
volata per il . Ghiacciaio & del
Calderone, Sella dei due, Cor-
ni,; Val Maona e Prati. di Ti:
o, arrivando : con +gli; - sci fin.
quasi- &, Pietracameld. ' Nella'|:
zona del ‘Gran Sasso e.partico-
larmente a Campo Pericolii-la
‘Eﬁve ancora, a,bbomda. ed é sc1a4

[ VR

‘Al Montef' Mbnhu (m. 1 ,51) L

*:Del numerosg gruppo-di gitan:

recato a Campo Catino per: tra«
scorrere una, magmﬁca. giornata
Inguei Uuoghi, ben ° ventlsette
«ardimentosi » hanno “prosegui-
to alla: volta del” Monte Monna.
Le. condizioni ‘ del tempo,’ poco
favorevoli,- .se: hanno: permesso
di., poter - gustare. strada facendo
il suggestivo panorama- purtrop+
po non - hanng consentito di ra

glungere la_ vétta: -una: fortissi-
ma: nonché . divertente - grandinaZ
ta rovesciatasi quasi - d’improv-
viso sugli « ardimentosi»’ ‘sopra-

datti 1j.ha’ costretti;  dopo-.rag-
giunto: 11 Monte . Fanfilli,« ripie-

Per la famiglza degli. scar-,
poni basta il nome a rievo-

de 'di uno dei pin. forti pio-i:y

vino; tutte le vette del Rosa,|!'U

la l} ! b M|lanu il Passu Eassandra ~

pino,‘in tutto il senso ‘glo-|
rioso . della “parola, . egM fu"
in _pace. e in guerra\ le sue,

gento e di bronzo il petto €.
pit intime soddisfazioni die-"
erano |’

sard nel ncordo eternamen—:
da. un’ostentata . noncuran-.

za, modestia e rittosia; que-:

tutte da quell’umca fonte:

amante del bello,, “aleune.|:

alla!
: tomba dell’adomta ﬂglio ‘Ni-|s

te e commosso saluto, .- |

Tanno- tenutl dal 2 giugno al

.',

ti* che .domenica, 21 .aprile si: &

4k-.Rotonaria-e* dlsoendere alla.
Abbazia' di Trisulti,.

“1La . interessante visita del luo-
g’o ‘ha;, “si puo, dire,’ concluso. la

gity: anche dal lato culturale ed

0|1, gradevole, «Vegetale» ed altro

tidre delizioso speciale di-quely
t}ﬁogo ha - indubbiamente salva-|
0 da incresciose conseguenze i
gitanti 1. quali hanno tutti 'ap-
proﬁttato di tale grazia.di Dio.
R&ggiunto «Collepardo :-la - co=
itiva ha - proseguito.” per Fro-
slhorié da dove sul treno della
nev%e & ripartlta alla volta d»el-

=

: Nei giornl 18 e 1 a;p.me un
plotone -delly ‘ComDagnia Alpina
 del, Comando Federale di Milano
.Gella: ‘GIL. ha . efteltuato.in per-
fetto  equipaggiamento militare.
1’asoenslone al] Passo Sassandra
‘(Alta Val Malenco) (m. 3034).
Partiti. da Milano il 13 e rag
glunto Chiesa 41 ~Vamalenco,
‘e0n una tharcia di 3 ore perven-
Lnero al Rifugio Porro, Di qui la
mattina del 14 fu effettuata la
a.scensione, camplutasi con esito
brillantissimo. &' la prima a-
scensjone 'd’ alta montagna  in
massa che reParti alpini dela
GIL lMllano hanno e\frettuato

GBSBI‘B PﬂSBﬂl‘ﬂllﬂ

{ E' morto Cesare Pascarella’
I Nel libro-dei soci del C.A.I. di

:|Roma . dalla costituzione, por-

tava: il numera- 366, zscntto nel
1885,

soci pin Wlustri, di guel. pe-
riodo aureo della ,compagma
degli’ artisti, sotto tutti i pun-
ti di vista (che attorniavano
i giramondo  ing. Martimori
Ernesio) che raggiunse I'Ac-
cademia d'Italia, per la *’poe.
sia’, dzchzarandosz sempre de-
bztore del ‘Club ' Alpino Italia-
o, mel’ cui gvembo nelle gite
‘ed -ascensioni di ymontagna,
Seppe -apprendere Varle del
;lcontemplare, del ~mediiare,
idell’astrarsi,” per poi. assurge-
‘re. alle vette del Parnaso.
VATtista per temperamento e
-’bamemta dei Colemann; nelle
jeregrinazioni mell’ Agro ‘Pon-
tmo, dallg Vedetta del’ C.A.L
‘sede della Sezione sul Gia-
Yiitcolo — al Caffé Greco, a via
Margutla, ove anche. Eglz ave-
va lo studio di ''pittore’’; sep-
pe-cantarée in “romanesco™ la
tragica wicenda e leggemda
della palude pontina®, ,stu-
diandola nell’anima’ degli. uo--
‘mini -che -1I’abitavano, nei loro
£ostumi. e nella disastrosa i-
Lsione delle "macchze", della
fauna selvaggza .della ﬂora

g ﬁtlvestre e selvat‘wa,,

~Chi mon_ conosce la bellezza
de er morto de campagna?. ,
2 Podista emerito, che qzrd la
Yelociaria”  a ‘pzedz e. faceva
Ll passeggiata’ de, Fraséati”,

-come.oggi. si.va.a Villa Um’
gerto po*rtava, con sé- il tra-

me.,,com wna spilla d '_'baha
~dipentqva ‘mantellina.
j.Nelle- gite sulla., .neve,. avem—

., anche.  pit enormi;. . ave-
e Uonore di essere il “Vpre-
cedenle” per fare Uorma.agli
‘pltri .. ’susseguenti’’s - perché
allora. . non. s! usgvano. le rac-
chette e molto” meno si‘cono-

2

Scevano' &l "scwolz Y

1894= a - Torino, cui parbeczpd
la: Sezione di Roma, nella gi-
ta_al Gran Paradiso, nella cui
Dprima .parte la Sezzone ebbe
ospitalitd e compagnta da S.
A, R.. il Duca degli Abruzzi.
Egh nella,, notte tra il 6 e il 7
Settembre,. al szugw Vittorio
,"-manuele tire,. fueri le. sue
Iscartoﬁ‘le ‘e. lesse le bozze ; de

La " scoperta ‘de lAmerlca, tra ‘

Campo Tures,

to. documentarlo cheida. quel-|..

Vammirazione gaiaed omeri-
ca. dei camerali almmsw
1. Preconizzato . poi,. per “que-
sta, grande poeta da - Giosué
Cardu,cm., st potrebbe dire per
Jui che.nellg notte del 6-7 set-

forio EManuele
£l era &id.’'n vetta, ‘e nun ce lo
: sapeval »
S era da se promosso: ad
;Accademzco, non del ~C.A.L.
ma del Parnaso! ,
Brillante e zscettzco, cm lo
ha conosciuto, ne ha il ricor-

] do - frizzante " come D« asciutto

de  Frascatiy, che tanto so-
‘briamente gradwa schwccan-
do la. lmgua L

L'arte Sua non si ripete! La
poesza ‘dialettale, il . linguag-
‘gio _popolare de - er romano
de "Roma” solo per Lui ¢é a,s-
surta a poema! '

4 Egli non fu mcorona‘ﬂo in
Campzdoglw con il lauro,. del
etrarca, ma pid qt‘ardz, con

Jun: sorrisetto tutlo- suo parti-

colare dové indossare la divi-

dellAccademzco d'Italia,
tutta alamar e.mise -al, ﬂanco
Plnnocuo “spadino’’, che nelle
grandz ‘sedute, diventato ormai

R sordo obblzgato a “sedere» e

‘non. sentzre »: 0170 e rigird dra
le mani, anenire. brontolando
fra sé e s& pensava: « Che d'é
sto c0s0? ».e distratto.ne.svita-
va la vite dell'elsa, che una
{volta cadendo™ dzsturbd Vudi-
torio xdell’assemblea, ma Egli
tmperterrito - lromanescamen:|
de ' eselamo s -

spamto n fa,ccmf ;
“Gird Cilmondo, andando in

Indm e sulla porta- dello stu-

- dio - zn vig: Margutta mise_ un

|ecartello: « Vago in India ¢ for-|

no- subzto» :

yPoeta emento parzpatetzco
costante; .dal - pa.s'SO montana-
r0 artista. pittore, teneva a di-
Ehiararsi: mnanzz tutto "pztto-
re-de somari’®

o LE dipmgeva, ovunque in. tut-
te le ‘maniere.

.Sul nostro szugw Umberto 1
al Terminillo, mentre tanti ci-
trulli attuali possono mei rifu-
gi scrivere il nome sy pe' li
muri”’; Egli ha messo la - fir-
ma per-Segnare il suo passag-
gio; .dipingendo- sulla prolun-
ga.di una cuccetta,.ad olio, un
bellzsszmo samarello

.La Sezzone ﬂel C.A.L .del- |.
l Urbe rimpiange wno dei suoi |.

do wn mede enorme e scarpo- f

. Nel". Congresso del’ CA 1. del]

tembre 1894, nel szugio Vzt-'

[ Guarda' la spada mha o

da centusiasmi’. vandalici.« L’a-

gzo se :mon -altro per vedere
"y somaro” dtpmto da. Cesa-
re Pasca, che scrisse e cantd
»* La.scaperta. dell’America ”'.

come -Roma era di. troppo cre-
sciwla e .de 'romani de Romar
nun -se .ne frovaveno ”’, Egli,
che. voleva bene a. tutti "l’lta
liani”, perché:-Roma era ed &
U'Orbe, . a. chi .gli domandava
dz dove .era, nspondeva “vso’
n. romano de. passaggio”™!

Possas, ora .che UItalia Impe-
riale; rinnovata  dal Duce,,
una realtd, ogni- italiano, pur

nile’ attenersi al suo’ voto, e
gridare ”so ‘romano “de . Ro-
ma’’s - Civis Romanus . sum
hic et ubigue!

‘' Salve Caesar Pasca, et térra
tibi levis! Coetus Alpmus Ita-
licus . fe -‘memorans te magna
voce vocat!

Dall'alto del Parnaso il buon
Cesare rispondec Adsum!

' Hernicus Vagans

Mnr Bdi m Iamusagmﬂa Iedesca

Egli saliva detta cima in me-

dm da, 60 a -70- volte all anno.

Le cuniaranze di Tanesni

Dopo 11 SUCCESSO. rmortato al

.C.A.L.. Milano, V'ing. Arturo, Ta-

nesini ha sol]evato I’ interesse
del morido alpinistico “torinese
colla ripetizione della sua confe-
renza «Divagazioni d’alpinismios».
tenuta nel salone ' della Scuola
Clotilde di Savoia a Torino, la

. sera, del 30 aprile scorso. 11 lo-

cale. era assolutamente insuffi-
ciente a. contenere la grande
folla- di appassionati deua. mon-
tagna convenuti. -

Dopo la presentazione del con-
te ‘d’Entréves, . presidente della
Sezione di - Torino del - C. A
I'ing. Tanesini ha. injziato ja sua
interessantissima . conversazione
illustrando dapprima’ le bellez-

la 'montagna - dell’'Alto- * Adige.
per passare duindi all’alpinismo
dolomitico femmiinile e conclu-
dendo ¢on:una. importante do-
cumentazione :sulla ‘ evoluzione
dell’alpinismo.

L’attenzione degh ascoltafori

venne presa poi . dalla bellissi-

ma serie di fllustrazionj fisse e
cinematografiche, . ‘commentate
dall’oratore, e . che avevano a
soggetto paesaggi, , montagne €

| gente - dell’Alto Adige e sopra

tutto della provincia di Bolzano.
cul 13 natura ha prodigato me-
raviglle incomparabili e che. @
dotata di un’atirezzaturg turisti-
‘ca modello.: Per questo aji .pre-
senti non & sfuggito il richia-

‘mo ¢. la suggestione che l’alto
‘Adxge esercita L .
ixionale " fazzdlettone (nlaid) |-

,PROPAGANDA DEl CA. I

la fasta del Fi Fmre 4 Huma

Una, delle. glte popolan S di
propaganda piu allegre e me-
glio riuscite organizzate dal C.
A.r’1. dell'Urbe & .stata quella di
giovedi 9 maggio. ¢

Circa.230 gitanti si sono pre-
sentati, all” appuntamento alle
ferrovie Vicinali dove li atten-
deva il treno speciale che. do-
veva condurlj a Montecompatri.
La pil spensiérata allegria si &
fatta subito strada tra i gitanti:
in ogni carrozza del. treno e-

-cheggiavang sonore risate alter-

nate da allegri canti. Prevale-
vano naturalmente i cantj al-

' pini essendo quasi tutti i ‘par-

tecipanti degli appassionati- del-
la- montagna .
I ircno n,)ercorreva la ‘sua

: strada attraverso i ridenti col-
1i laziali e dai finestrini si. po-

teva assistere alla  sfilata, - Wi

pratj fioriti e di verdi boschet«

ti resi ancor pilu ‘belli dal ‘sole
che splendevg radioso.

‘Alle 9 il treno - «arrlvava. a
Montecompatri dove in mezz'o-
ra, di sosta i gitanti compera-

-vanp ]le ultime provyiste e riem.

pivano .Je boracce dell’ottimo vi<
no dei . Castelll. Un fotografo
del -Cine C.A.I. intanto ripren-

‘devg 1 diversi gruppi. Alle 9,30

circa i1 corteg si rimetteva, An
marcia verso i Campi Narcisi e
dopo .aver percorso un. sentiero
fiancheggiato da ginestre fLorl-
te si affacciava su di una in-
cantévole ~(vallata. Aggrappati
sui colli che. la
stavano i ridenti paesini di Roc:
-ca .Priora, vigilata dalle due
torri - medicevali, e di. Rocca di
Papa;

scia di mare. Coloro che per: i
primi arrivavang -a valle Tivol-

re la lunga colonna di gitanti
che si snodava  sulle pendici
dei colli; essendo  questi tanto
numerosi che mentre i primi
gid erano .arrivati alla cascina
di Ponte del Buerd, gli ultimi e-
rano ancora in cimg al colle.

Alle 11,30 si arrivava alla me-
ta: una. pittoresca fontana vlci-
no ad una casa diroccata tut-
‘ta_circondata di campi pieni di
profumati narcisi, Molti gitanti
si fermavano a cogliere . fiori
per - gentile concessmne avuta
dal Comune -di,

Altri . .invece : pPoseguivano -il

oltre sulle rive di un.graziosa
torni . pascolavano in‘ ~fraterna
comunanza cavalli, ' pecore, buoi
e porcellini.~ Questo paesaggio
arcadico” riconfortava’ 1l ‘cuore’
dei cittadini, abituati all’asfal-
to e all’ assordante rumore del-
le vie dell'Urbe.

Alle 15 si- 1mz1ava, il. ritomo
Molti riprendevano  la 'strada
che .si era percorsa ’ all’andata
€ 'molti"invece  risalivano sino
a:Rocca: Priora per raggiungere
poi "gli* ‘altri 53 Montecompatri.
Alle 17 tutti sl riunivano - nei
princnpali locali ‘del paese per
fare "merenda. Veniva poj e-
stratta una lotterxa 1 cui premi
consistevanog - in oggetti’ utili’ a-
gli :escursionisti, ‘Alle 19 i -git
tanti - risalivano ~sul’'¢reno che

;aver: ringraziato:
) fp .

doveva. .riportarli a - Roma -dopo
irettori e, or-

vete visto?” Salite-al bel Rifu-|:

- Adorava la $ua Roma, e szc- :

ricordando il ’proprio campa-, AR

ze ed 1 particolari caratteri del-|’

circondavano|

tandosij - indietro ' potevano vede-

.Rocca . Priora.
proprietario ‘dei campl .e molti,
‘deposti 1 sacchi da montagna‘
davano l'assalto’ ‘alle provviste.)

cammino per : Monte -Maschio di [
+{ Lariano. Molti:si fermavano pju |

laghetto nei cul pittoreschi din.|

gare sulla selIa omonima verso to \da un’ vetro per npamrlo ganizzatori della k nusc1t1551ma

gita, .per la divertente giornata.
Dopo un allegro viaggio .di
ritorno  allietato ‘da- canti’ e 1i-
'sa, i gitanti arrwavano a Ro-
Mgy, -alle’ 21 con.le braccia cari<
che " di ;profumatl candidi nar-
eisi, . .

Tutta lescursn,np & stata ci-
nematografata. La  ‘urofezione
del film verrd effettuata in sede.

L ,» <~ Elena Gonti

FRA I DOPOlAVORISTI

LOMBARDIA

La marcia a pattuglie
, el Dop. 0. M.

Colla partecmazmne dj trenta
pattuglle si & svolta la’ marcia
alpina organizzata dal Dopola-
voro' 0. M. per ‘1a disputa della
Coppa.-omonima.- -La gara si
svolgeva- su una distanza di 18
chilometri” per le“pattuglie ma-
schili & di 10 km. per lg fem-
minili, ‘che,  partite da Porto
Valtravaglia, raggiunserg Monte
Buco e I’'Alpe del Cuvignone, per
poi ritornare -al punto di par-
tenza.

I, Dop.’ Falk ancora una volta
si aggliudicd la’ vittoria e defi-
nitivamente la Coppa O. M. Clas-
sifiche:

Si ha notizia_da Monaco che |-, Pattuglie fem'rm'mli "1 Dop.
a Garmisch Partenkirchen - ¢ Colorist, in 1.27'45"; ? Dop. Al-
morto Johann. Ergagrdt, dett:o fa Romeo, . in 1.29°24"; 3.. Dop.
« Schweizer Bertel». nota -guida | Fior dAlpe
alpinistica. Egli ha compiuto| Pattuglie’ mi‘i'SChill 1. Dopol
pid di- mille volte l'ascensione|Falk ‘A, ~1.46%0"; 2. Dop. Breda.
alla Zugspitze; la prima’ volta]1-46'52"; 3. Dop. - Avio Macchi.
a 15 anni e l'ultima a 70 anni. | 1.47°08";. 4..Dop. Com. Portoval-

travaglia; 5. Dop: Falk B; 6.
Dop. C.A.O, di Como; 7. Dop. Sa-
vona; 8. Dop. Coloristi; ‘9. Dop.
Alfa Romeo 10, Dop Av1o Mac-
chi B. .

lo scuogllmento del Dop. Filiberto

Dopo diciotto anni di atti-
vita, il Dopolavoro Emanuele
Filiberto di Milano (che fu un
tempo il « Gruppo Escursioni-
sti- Emanuele: Filiberto») ha

chiesto ed ottenuto dal Dopo-
lavoro Provinciale-il suo scio-

glimento. :
L attivita = dell’ « Emanuele
Filiberto» . continuerd nello

sport del tennis, fondando al-
Tuopo un - Circolo tennis,
Nell'inverno 'prossimo potra
forse essere. studiata anche la
opportunitd di costituire un
Gruppo Sciatori.

Nell Seior de ..

Il programma delle manife-
stazioni  estive comprende: 23-26
maggio: gita alla Pala Bianca
(m.. 3746);- 9{giugno, ai Corni di
Canzoa; 2830 giugno: al -Monte
.Disgrazia ,(m. 3678); 7 luglio:
alla ~ Grigna meridionale (metri
2184); 28 luglio-25 agosto: setti-
mane economiche aj r1fug1 Al-
rale Desm Pio XI.

FIRENZE

- Premi agli scolari di' 8. Cri-
sting Valgardena. — La. mattina
del 9 corrente, dopo la celebra-
zipne .dell’annuale " della fonda-
| zione *dellImpero.- ‘due rappre-
| sentanti. del C.A.L. di.:Firenzé
hapno distribpito premi in .de-
naro per unp, ‘totale di oltre 500
lire ai migliori scolari frequen-
tanti -la scuola 4di S. Cristina,
in_Val Gardena. Dopo la lettura
di‘una léttera indirizzata-.ai pre-
miat{ dal presidente di questa
sezione, il fiduciario della scuo-
la, Ugo Silvestri, ha ringraziato
gli-offerenti a nome delle auto-
rita locali, La cerimonia, alla
guale hanno presenziato.tutte le
autoritd locali. si & aperta e
chiusa coy saluto al Re Impera-
tore e al Duce

LUGCA

It -raduno al  Rifugio Pania
con lintervento di Manaresi. —
Domemca. 5 corrente si & tenu-
to. & «La ‘Panias il raduno di
questa Sezione, reso maggior-
mente significativo dala presen-
za dell”Ece. Angelo Manaresi.
presidente generale. del C.A. I
Questi, col suo piccolo Giovan-
ni, rilevato a Prato dal presi-
dente " della- S‘ezione,rt raggiunse

in auto il rifuglo delle Rocchet-
te € di qui a ptedi, il"« Pania »
(m. 1600) ove era ad attenderlo .
un ‘numeroso stuolo di alpinisti
‘Tucchesi-e delle varie sezloni to-

scane, Il parroco di Molazzana .

celebro la. Messa in musica - in
suffragio dai- caduti dellg Pa«
nia, - accompagnata  da coro.

|Qu1nd1 Manarest parld agli alpi- A‘

nisti ed ai valligiani, con ele-.

vatezza €. nobiltd di espressione
e di sentimenti;. che colmarono -

tuttj di commossa flerezza.

Dopo la: colazione al saceg 1
presenti intonarono nostalgiche.
canzoni montanare, spesso di-
rette dal gerarca che volle finire

fcon 1 suoi aJpxmsti tutta la gior.

nata.

Al ritorno lEcc Manaresl S0+

std ‘a Molazzana, ricevuio da
tutta Ja po«polazxone con tale
spontaneitd ed entusiasmo che
egli volle soffermarsi a parlare
al popolo nella piazza del paese.
toccando 1'animo di quella gen-
te montanara. Visitd poi Molaz-
zana imbandierata a festa, rima<
nendo lungamente ad ammirare
dall'alto del paese ji; panorama
della Valle del Serchio ¢ del-
1"Appennino, e ripartendo a not-
te, calorosamente salutato,
: Fra le- centinaia di intervenuti
oltre i dirigenti della Sezione
lucchese e le autoritd locali, e-
rano i presidenti della Sezione
di Firenze col gagliardetto e va.
ri soel, guello del C.AX. Via-
reggio nonché numerose rappre-
sentanze delle Sezioni di Livor-
no, Pisa, Forte dei Marmi e
Pescm

‘Sottosezione 0.A0M

——y Ny o Vi

"Propaganda alpinistica. — 11
9 giugno prossimo verry svolita
in Grigna Meridionale, per il 7.0
anno, la particolare giornata po-
polare di propaganda alpina,.al
fine di avvicinare alla monta-
gna molti di coloro che non
hanno troppg dimestichezza con
essa. Le sei precedenti edizionl,
organlzzabe da questa soltose-
zione C.A.I., si sono effettuate
ottimamente’ e quindi confidia-
mo- che anche la prossima ma-
nifestazione riuseird brillante-
mente. Di primo matting quindi
di domenica 2 giugno, uno spe-
ciale servizio di auto muoverd
dallg Piazzetta Palazzo Reale di
Milano per il Piano dei Resi-
nelli

La spesa di viaggio (andata e
ritorno) & fissata in L. 20 pei
soei e in L. 22 per gli iscrittt
all'l0. N. D. ¢ F. I. S. 1. Per
iscrizioni ed informazioni rivol-
gersi alla Sottosezione G. .
(corso Ticinese, 22 - Mﬂano)

Piccola "Posta

G. M. B. — A parte la forma sgra-
ziata che rende impubblicabile la vo-
stra lettera e i verl e propri insulti
(mezal del quali la polemica’ non do-
vrebbe mai - avvalersi) in essa’ conte-
nut! riteniamo sia esporsi a faclle ri-
torsione .1l parlare di vigliaccheriy e
di codardla da parte dl chi sigia sol-

tafito le proprie lettere, non fornen-
doci né il nome né il recapito propri.

L. P. - Milano, — Vi ringraziamo
dell’articolo, ma esso, pur essendo di
attualitd, non rientra nel novero dl
quelli prettamente glpinistici, Ad ogni
modo potreste nuovamente tratiare
l'argomento ‘soltanto per quanto si ri-
ferisce agli « alberghi di mont.agna»
per la gloventu

DERMONIX

QGrasso classico per scarpe da
montagna e sci. Conserva &
lungo le calzature.

PRODOTTO ITALIANG
£. Barberiy -~ MILANO — Via Ramazzini 6

ﬂI.PINISTI SPORTIUI

USERPE WERATI

MILANO
Via Durini 25 - Tel. 71.044

troverete tutto il fabbisogno
per completare il vostro

EQUIPAGGIAMENTO DA MONTAGNA

Specializzata Sartoria '
da Uomo e per Signora

GALZATURE SUOLA “UIBRAM,

paradlso degl:

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA

|.A VAL D’AOSTA

.

sporl mvernall

in lontananza si vedevaljd
brillare sotto il sole .una stri-{

A -

, ‘;‘E In vendita

. “'E una calzolura ‘che ha superalo. le scarpe chlcdale.
l.a dlrelhsslma olla Guglia Nera delle Nonre de 'Peléret,
i ta' | Selita della- Parele. Nord- Est della Punto Leschausc,
" Tuite le massime’ ‘imprese della scorsa stagione
,‘alpmushca sono state e”eNuate con scerpa'
5 v,”V:bram,, affermando.lo bonts del prodono. '

]‘Concesslonarla S. A. Caltaturificlo di Cornuda

presso | migliori. negozi

CHIERROM
TRIVELLA

| magsir
Sciatori =

vince il Campionato n‘d‘zionale‘di discesa
e slalom con’scarpe modello ITALO

vince il Cumpion’&l’o di discesa o slalom
della GIL con scarpe modello ITALO

Gasperl ‘Kielberg, Pirovano o mlgliori
discesisti adottano e consigliano scarpe e
bastoncini compensati modello ITALO

per futti i vostri acquisti e riparazlont
tivolgeteVi da I TALO = MILHNO
- Via Nerino N. 10 - Teleiono 13.820

e Sy

A N o S
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Piazza Castello - TORINO - Galleria Subalpina
lottosoz. Valpellico -(anavesana- Yallosusa Yenarla Reale- SottlmoTomm‘

XVI CAMPO NAZIONALE UGET CAI

Cormaiore - Gruppo del Monte Bianco - Val Vénl™ (m. 1700)

.. & la mrigliore organizzazione nel piu entusiasmante Gruppo
~alpino dominato dalla pit alta montagna d’Europa :

Tuhti possono parteciparvi: L
TURISTI - ESCURSIONISTI -~

~

ALPINISTI

Clnque turni settimanali: dal

28 luglio al 4 agosto - dal 4

all'll - dall’ll al 18 - dal 18 al 25 agosto - dal 25 agosto al

1* settembre.

’

"E' PERMESSA L’lSGRIZIONE A DUE_O PIU’ TURNI .
LE QUOTE SONO COSl FISSATE -
. Un turno L. 170 - Due turni L. 335 ,

Tre tumnl L. 490 -

Quattro turni L. 600

11 turno inizia con il pranzo della domenica di arrivo e ter-
mina con la colazione della domenica successiva - Pensione
completa - Colazione, pranzo e cena con porzioni abbon-
dantissime - Viveri al sacco pel campegglanti che sl recano
in gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Cormalore al
campo e viceversa senza limitazione di peso. -

LA GIOIA DI.VIVERE PER

GLI APPASSIONATI DELLA

MONTAGNA. Vaste pinete tra svettanti colossi di roccia e di
ghiaccio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per tutti
gll ‘ardimenti - Spensieratezza, allegria, giolositd nel trionfo

di luce e di sole.

LA PIU’ CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala
da pranzo per 120 coperti in grandiosa veranda belvedere -
Tende brevetto UGET completamente palchettate - Lettini
con rete metallica con: materassini, guanciali, coperte di lana
- Cabina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto
generatore di corrente - Illuminazione perfetta .- Gite sotto
la direzione tecnica dei migliori alpinisti e guide alpine -

Nell’accantonamento:

camere e camerette

~ Posti riservati

per signore e signorine - La tradizionale cucina piemontese
con i1 piu celere servizio mensa - Porzioni abbondantissime.

Serate folcloristiche - Proiezioni filmi a passo ridotto d’am-
biente alpinistico - La « Festa della Montagna » colla parte-
cipazione delle. Guide di Cormaiore, surgera quest’a,nno ad

avvenimento di primo piano

.

La prenotazione e semplicissimd. Basta inviare un anticipo di
L. 40 completando le quote all’arrivo al Campo. - Non poten-
do intervenire la prenotazione viene interamente restituita.

RIDUZIONE DA TUTTE LE STAZIONI D’'ITALIA

Servizio automobilistico con torpedoni gran turismo Torino-
Cormaiore e ritorno a prezzi ridottissimi.

Iscrizioni, informazioni:

UGET - Galleria Subalpina - Torino

L. 600 - tutto compreso - un mese a Cormaiore
L. 170 - tuttocomp.-una settnmana a Cormalore

. Relazioni glle

La Maggiolata a §. lgnuzlo

- La « Maggiolata'» di domeni-
ca scorsa organizzata dall’U.
G.E.'T. Sez. Cdnavesana ebbe
un ottimo successo.

L’idea di far la gita in bi-
ciclet.a fino a Lanzo fu felicis-
slma € venne accolta entusia-
sticamente,

- La disciplinata comitiva par-
tlta dalle 7,30 dalla Sede con in
testa un grosso «maggiolino »
raggiunse a passo turistico
Lanzo alle ore 8, congiungen-

- dosi con lg comitiva che era

arrivata col treno.

Breve - s0s.a, poi prosegui-
mento per S. Ignazio (metri
930).

Una fanfara paesana accom-
pagnod con le sue note allegre
la marciag degli Ugetini ed il
folto e policromo gruppo ab-
bandono ben presto la strada
per salire piu ' in fretta l'erto
sentiero delle pendici de] mon-
te alla cui sommitd ¢ situato
il Santuario di San.’Ignazio.

Allé 9,30 tutti erano gia ar-
rivati alla meta, e poterono
portarsi al Santuario a senti-
re la S. Messa. La giomata
splendida permetteva, di lassi
di abbracciare con lo sguardo
un vasto panorama e di vede-

re tutd i paesi ‘della” valle dil -

Lanzo fino a Cere, uniti dalla
Stura tortuosa. e scintillante,

- Per far venire I'ora del pran-
zo alcuni fecero passeggiate
nei dintorni,-ed -altri sostaro-
no nel ‘cortile dell’Albergo, do-
ve -iniziarolic buona -parte del
« Torneo- alle bocce quadre ».

Poi. il “pranzo al sacco Sui|-

prati- circostanii e 1’appetito
formicabile . risvegliate dalla
lunga passegglata mattutina.
Alle ore 14 ebbe inizio lo svol-
gimento dei giochi popolari,

L’incerto esito del tiro alla
fune tra belbi e ammogliati,

per cui fu necessario ripetere]

le gare, fino... alla parita, la
‘" gara rxservata alle - signorine,

e lumorls ica lotteria con pre- |-

mi... grandiosi fecero 1'ilaritd
e la gioia di tatti, Poi Ia, mu-
sica con le sue canzoni alpine
invitd alie danze all’aperto fi-
no all’ora della partenza.
Ridiscesi a Lanzo. ¢ poi in-
forcate le biciclette, gli Ugeti-
ni giunsero, a Cirié alle 19,30
sciogliendosi davanti alla Se-
de. L'U.G.E.T., che ha ripreso
ora in pieno la sua attivita e-
scursionisiica & alpma ha gid
in programma un’altra gita
pel 26 corrente in occasione
della « Primavera alpma, », che
la c¢onsorella Sezione di Vena-
ria organizza @ - Pessinetto

- Fuori.

Inoltre pei primi di giugno
"1I'U.G.E.T. organizzera la «Fe-
‘sta del narciso» a Pian d'Au-
.di sopra Corio, con un vasto
programma di nuovi giochi di-
vertentxssnm

Prossime gite alpinistiche

2 giugno: Uja Mondrone (me-
*-tri 2964) - Dir.: Rejnotti A., Za-
. nelli.. P
16 giugno: Rocche d'Enfouran
{m. 2812) - Dir.; Merseburger,
Rejnotti.

"930 giugno: Becchi della Tri-
. bolazione. (m. 3360) - Dir.:
Merseburger, Massazza, Fari-
“none, Berra, Rejnotti.

14 luglio: Uja dela Gura (traver-
‘8ata del vallone Gura al val-i.:

.| rone.

lone Sea) {m. 3383) - Dirett.:
rarinone, Rejnotti. ‘

28 luglio:” Monviso {(m. 3841) -
bir.: Massazza, Réjnotti, Za-
nelli,

8 settembre: Punla Cristallierai

(m. 2801) - Dir.:- Rejnodtti, Fa-
rinore, Zanelli. ’
22 settembre: Becca di Tsam
{(m. 33%0) - bir.; Marocchino.
Gandi. .

Prossime gite escursionistiche

26 maggio: La tradizionale pri-
mavera alpina a Pessinetto
Alto, organizzata da  Sezione
Venaria Reale.

Sant'lgnazio € Punta Serena.
... tutti debbono intervenire a
questa magnitica gita fami-
liare,

Ritrovo ore 645 I‘errovxe Val-

H di Lanzo - Partenza ore 7 -

Arrivo 'a I'essinotto-ore 8.19. Gi-|

te nei_dintornj - Giuochi campe-
stri - Musiche - Danze - Ore 1
pranzo al sacco o all’albergo -
RRappreséntazioni all’aperto - Ri-
presa fllmi a passo ridotio . La
partenza -da Pessinetto potrd av-
venire con i treni delle ore 18.17
e 21.17,
spettivamente alle .19.26 e “22.26.

Quota viaggio L, 11.

Pei ciclisti il ritrovo & stabi-

lito alle ore 7-da Piazza Carlo

Alberto.

Pe; mese di giugno grand1 gite

Pian Cervelto - Vallestrella -
apanna Kind. 1 jrogrammi sa-
ranno inviati tempestivamente.

i Distintivi UGET

Avvertiamo i soci che sono ar-
rivati -i tanto attesi ~distintivi
Uget che si possono acquistare
presso la, Segreteria.

la vntu neIIe nostre Sez:om

—-ww—
CANAVESANA -~
Con dolore -annunciamo ' la
morte- avvenuta in Cirie 11 10
aprile scorso della signora Eu-

‘genia Merlo Pich-Nepate, con-
sorte del socio Merlo -Pich Giu-
seppe. e suocera- del dott. .Filip-
po Poggi apprezzau e ‘attivi con-
siglieri della sezione. Ai soci in
parola -e -alla famiglia condo-
glxanze degh Ugetlm

Gruppo Scmlorl

\ Penna Nera

Via Napo Torriani N. 24
,M ILANO.

Gita al Vittoriale
e giro turistico del Lago di Garda
2 Giugno

Itinerario: Ore 7, convegno
in sede - 7,15, partenza in ‘au-

tobus - 10, 15 arrivo a  Gardo-.

ne, visita al Vlttorlale e glla
tomba-di G. &’ Annunzio - 11,30
partenza in autobus . 12, fer-
mata a Gargnano per la cola-
zione - 14, partenza e seguen-
do la gardesana si giungera a
Riva ‘del Garda; breve sosta
e visita alla Cascata del Va.
11 viaggio prosegulx‘a
sulla sponda Veranese:  Tor-
bole, Malcesine, Garda, ‘Bar-
dolino, Sirmione; - 18, Sosta a
Slrmlone visita delle- grotte
di Catullo e cena - 20, parten-
za - 23, arrivo a Mllano
Quole di. parteczpazzone‘ S0-
ci L.’ 45; famigliari L. 47; non
soci L. 50. - Dasti al sacco o

presso i ristoranti. de1 1uogh1
di fermata, . S
Iscrczwm.

con arrivo a Torino ri-{

tanto- se- accompagnate  dal-
Iimporto. -~ Si chiuderanno il
30 maggio,
Pochmtesta R T

Gnta sciistica:
-al Passo dello Stelvie

B in-corso di organizzazio-
ne una gita sciistica-al passo
dello Stelvio pei giorni 29 e 30
giugno prossimi. L'invitante e
ineguagliabile zona sciis.ica di
alta, montagna.mnon ha bisogno
di essere illustrata. TI- nome
della, localita & richiamo suffi-
ciente pei nostri soci;. se qual-
cuno ha gid messo -a .riposo
gli sci, si prepari invece a tra
scorrere ancora  due giornate
sulle ~nevi- del Livrio. . Pubbli-

presentato da Sommariva Luigi,
Al neo socio iy nostro benvenuto:

- D1r Benedem e

-] inviandoci -

cheremo - il programma, - sul
prossnno numero.. .. -,
Nuovi . soci:  Zuccaro . Carlo.

al presentatore riconoscen
grazwmenu Ve

Nozze: 11 rag Remo Bon
visore dei.conti  sociali,
nito. in matrimonio . il 4 mhg-
gio con ‘1a su;norma. Doa‘a.
sadel. * -

. Alla coppla. v1v1ssim1 ail

Pagamento qudte socializ T’ no-
stri impegni dj.cassa ci costrin- |-
gono a sollecitare ancora .quei
soci ¢che non hanrto ancora prov.-
veduto a mettersi in regola con
le quote sociali, Questo nostro

scI- CA

MILANO Vla Zebedla 9

”i’s.E.M Sezuon‘é‘fc‘.A a

.- S.E.M.

Semmn wllaudu anzmni

"Il settimo «Collaudo degli |-

insistente richiamo deve : essere
accolto come gentile invito dagli
interessati. . Tutti uniti’ ci . deb--
bono aiutare a. sostenere il 10-
stro bilancio finanziario,’

Orario sede " sociale: :A;perta
martedi, glovedl e venerdi dal-
le 21 aile 23. 30.

Soci alle armi: Negn Oreste
in servizio di ‘leva, ci ncorda.

suoi salut; lo ringraziamo au-

gurandogli

di :ritornare  presto
fra di noi. : :

c.A I Sez.

ROMA - Via Gregoriana 34

!\..xi* *%‘

‘r
&

Hunve”nn‘mine el Consiglio

. E’ entrato -a far pdrte  del
Consiglio Direttivo della no-
stra Sezione il camerata Vit
torio Masini, comandante del-
la GIL. Alpina,

- Ed in seguito a dlsposmo-
ni della Presidenza Generale
con la-quale si prescrive che
nei consigli sezionali facciano
parte due universitari del GUF
& stato nominato il dottor.Lui-
gi Santurini in - sosti.uzione
dell'ing. Pino Coleschi, che per
ragioni professionali ha dovu-
to cambiar residenza. -

Attualmentie i1 GUF in seno
al Consiglio della Sezione &
rappresentato  da © Marcello
Garroni, dall’ing. Carlo Lotti
¢ dal dott. Luigi Santurini.

un fattivo ed appassionato col-
laboratore della nostra direzio-
ne. contribuendo con la sua e-
sperienza allo sviluppo dell’at-
tivita sociale, inviamo i nostri
migliori saluti e Vaugurio di

) rlvederlo ‘presto fra noi.

11 nostro Pre51dente su pro-
pos:a del reggente la sottose-
zione G. P. D. dott. Adriano
Scauri, ha nominato fiduciario
della sottosezione stessa in Col-
leferro il camerata dott® Aldo
Colalacomo

Giornala el C. ﬂ .

Adunata al rifugio Sebastiani
- 25-26 Magglo

I Comiitiva:

Parenza da Roma, sabato 25
ore. 14,33, oppure 17,42 - Ap-
puntamento alla stazwne Ter-
mini tren:a minuti prima. :

Pernottamento a Massa d’Al-

Pa,rtenza da Massa dAlbe
domenica 26 glle ore 4,30.

Arrivo in vetta al M. Vehno
(m. 2487) ore 10.

Partenza -dalla vetta ore 10
e 30 m

“Arrivo al Rif. Sebastlam ore

11 Comitiva:
‘Partenza da Roma sabato 25

13, | ore 14,33, oppure ore 17.42.

Appuntamento alla, S.azione
Termini trenta minuti prima.

Perncttamento ad Ovindoli.

Partenza da Ovmdoh dome-
nica 26 alle ore 5.

Arrivo in vetta alla Magnola
(m. 2223) ore 8,30..

Partenza dalla vetta ore 9.

ni ore 13,30.
IIT Comitiva:

\

za, dell’ Esedra in tonpedone o-
re 3,30,
ATTivo a Rovere ore 9. v

ore 13,30.
" N.B. - 11 secondo gruppo ai

Avezzano e proseguird in-au-

..|to pubbliche fino a Forme e

partendo alle ore 9 per Val
Majelama, Colle del Bicchero.
arrivera al leugxo Sebastiani
alle ore 13,30.

Riunione delle tre comitive
al rif. Sebastiani, celebrazione
della’ S. Messa- Sosta Colazio-
ne al sacco, Celebrazione della
Giornata del CAI.

Partenza dal r1f Sebastlam
alle ore 16.

I e 11 comitiva par: efiza da
Celano alle ore 21,53. :

Arrivo a Roma ore 0,18, .

- 111 comitiva partenza da Ro-
vere alle ore 19,30..

Arrivo a Roma ore 22,30.

Quote: 1 comitiva:
re-22; non.soci L. 32. .

11 comitiva: soci L. 30; non
soci L. 40. (Nelle quote & com-
weso il viaggio, I'auto ed il
pernottamento).

111 comitiva: Soci L. 24; non
soci' L. 34.° .

Avvertenza importante:

-soct L1-

soci,
nale contiributo della Sezione,
& valevole esclusivamente per

loro dovere sociale.
Non . sard, di- conseguenza,
fatta alcuna eccezione pei so-

Pt

quota dell’anno XVIIL,

Calendano glte

Al Vulcano Stromboll
Al gruppo delle isole Eolie-
Alla cittd antica di “Pesto”
Dal 1 al 5 giugno.

1 giugno: Partenza da Ro-
ma Termini-alle ore 12,35 (ap-
puntamento -ore . 11,50); arrivo
a Napoli ore 15, 30 eventuale

| visita alla Mostra 4 Oliremare.

8i accettano solf

Partenza da’ Napoli-in vapore

Al camerata Pino Coleschi,
Jche per molto tempo & siato

in’ corso possono-avere dei lie-

‘do, viaggio di ritorno..

biaco) - Direttore Zappala.
‘mnione alla, Sotiosezione «G.
Arrivo al leuvlo Sebastia- |

Partenza, da Romria. da piaz- ‘

Arrivo al Rifugio Sebastiani|

questa’ comitiva - scendera ad|

‘REL Rz ‘
— I ON I G I T E,j cedente non possono -concor-
" |rere. al medesimo premio, po-

La quota ridotta a favork dei
istituitd merce 1'eccezio-|’

coloro che hanno gia fatto il

¢i che non abbiano- versato la.

ore-17.30; pemobtamento in ca-
bina ¢ cena a bordo.~ s - =
“Giorno 2: arrivo a Ficogram-

de (Stromboli) ore 6,50; siste-,

mazione ih albergo; salita allp
Stromboli - - Discesa; - bagho
pranzo.. Nel pomeriggio visita
allo « Strombolicchio » - Cena.
Gita in barca per assistere-di
notte all’eruzione dello Strom-
boli dal mare.

- Giorno. 3: Partenza da. lStrom-
boli alle ore 10,45; pranzo: A
bordo. Arrivo ‘a Llparx oré 14
e'10 m.; sistemazione in albe?-
go; gita in barca all’Isola Vul-
cano e piccola .ascensione al
cratere. Cena; pernottamemo

Giorno 4: Partenza da pra
ri ore 7; colazione, pranzo e
cena & bordo (giro 'completo
delle isole Eolie). Arrivo “a
Messina, ore 22,30. Parte.nza da
Messina, ore 23 2.

Giorno 5: Arrivo a Pesto ore
11,14 - Pramzo e visita alle ‘an-
tichita, di Pesto. Partenza da
Pesto ore 17,31. Arrlvo a Ro-
ma ore 23,40,

Nota: Nessuna descr1z10ne
o pittura. potrebbe  confe-
rire maggiore suggestione /di
quanto’ ne ha profusa madre
natura,” quale  impareggia-
bilesartefice, al gruppo delle I-
sole Eolie, Basta percorrere in
vaporetto quel mare o rlsa.hre
su quelle vette; per restare in
estatica ammirazione di fronte
ai magnifici panorami che sol-
levano l'osservaiore in una at-
mosfera quasi soprannatura-
le.” I1 gruppo delle Isole Eolie
incantevole sempre, offre,” spe-
cie, al tramonto, uno spettaco-
lo di incomparabile bellezza. :
- Gli orari, date le.modifiche

vi cambiamenti,
Equlpagglannento da’ me.di'é\!
montagna, scarpe comode, -
‘Preventivo. ~suscettibile ~. dii
lievi- modifiche, circa L. 300
per viaggio in treno, in vapore
da, Napoli a Messina via Strom-
boli, * Lipari, gruppo isole Eo-
lie, Messina, cene, pernort a-
menti, pranzi a terra e a bor-

Portarsi la colazione da con-
sumare in treno il 1.0 giugno,
Direttore di gita: A. Gori.

3 "
2 giugno: Monte Calvo (in
unione alla Sottosezione di Su-

9 giugno: Monte Cacume (in

P. D.»). - Dir.: Botti e Scauri.-

[N - °

Soci morosi!

Vi preghiamg di affretta-.
re §l versamento della quo-
ta -sociale per Il'anno .in
corso, avvertendovi che — .
dati .i forti- aumenti della :
stampa — siamo costretti
a ‘sospendere dal prossmo'
mese Vinvio dello '« Scar-
poneyn a tutti i ritardatari, .
Ci siamo permessi, per fa-
cilitarvi il pagamento, di
spedirvi a demicilic un no. .
stro modulo di Cento Corr.

In breve

" Grave lutto. — LEcc za Cesa
re Pascarella, decano ‘della no-
stra Sezione, di cui portava il
numerg d'iserizione 366 e Ia daw.
ta 1885, & deceduto in questi gior:
ni. Cesare Imperl lo ricorda con
degne parole 1n altrg parte del
giornale.

Nozze. — Il socio conte Marco
Mattei si & unito in matrimonio
con la -signorina Antometa Ciil-
loco Auguri ' :

e

o

Gran Sasso d'ftalia e
La traversata sciatorla dall’al:

perlodxcamente ci

‘}durata della ‘escursione.’

anziani», che'avra luogo il1°9
giugno pross’imo ha per méta
quest’anno i1 Monte Barblsino
(m. 2150), .~

- I1 Monte:Barbisino fa parte
del’ Gruppo dei Campelli;, e
con’la sua-mole tondeggiante,
un contrasto con le creste ads
-dentellate - e -~ dirupate - dello
-Zuccone, llmita nella- parte o-
rientale i Piani di Bobbio. Co-
-stituisce. una interessante.. e

divertente salita che perla via|

normale offre una magnifica

Campelli .con-le sue magnifi-{-
che creste e le sue imponenti
naretl

Si e ‘voluto quest’anno sce-
gliere -una localita, -oltre che
alpinisticamente . molto inte-
ressante, anche. facente base
ad un nostro:rifugio che in
questi ultimi tempi & stato un
‘pochino dimenticato dai soci:
il '« Savoia », che tanta- mole
'di ‘sacrifiei. ci & costato: ¢ che
‘nion merita affatto la’ dimen-
ticanza in cui vive. Ci augu-
irlamo quindi’che per il glor-
‘no del collaudo, anziant e gio-
vani, perche anche ai-glovani:
¢ rivolto Yinvito di partecipa-
re in .masga a questa .manife-
stazione animino con la loro
presenza questa bellissima no-
stra capanna.

dirizzo preciso. delle modalita
della manifestazione, pubbli-
chiamo i1 regolamento del col-
.laudo;, modificato opportuna-

rito:

-Art.. ;1., - Allo scbpo dl dl-
mostrare :che la pratica della
montagna che la S.E.M. pro-
pugna’ dalla sua  fondazione,
mahntiene - vigore e agilitad ai
muscoli,” non -¢hé- vivo lo spi-|.
rito di- amicizia ed il camera-
tismo fra i-soci, le Sezione E-|
scursionisti Mllanesi del Cen-
tro Alpinistico ‘Italiano,’ 1nd1-
ce annualmente fra i socl and
ziani- della Societd una escur-

tive . a]pimstiche che  viene, de-
nominata S

Collaudo degh anmam ,

Art 2. = Al Collaudo saran-
no ammessi. tutti i.soci che a-
vranne .superato:
della effettuazione dello stes-
s0) - 11 40° "anno 'di "eta. Sara
gradita la partecipazione: fuo-
ri-gara dei soci e quella di e-
stranei = simpatizzanti, purche
presentati.da un:spcio.. -

Art. 3.~ La- durata dell’e-

‘il scursione non superera possi-

bilmente le sette ore: di cam-
mino’ effettivo, e non.sarad in
ogni modo inferiore alle cin-

glungere sara contenuto fra i
900 ¢ 1 1400 metri dal punto
di partenza. La 'méta sara
possibilmente una- vetta, o

. Art: 4. - "Il percorso verra
lntercalato da riposi, presu-

i'| mibilmente di 15 minuti ‘per

ogni ora di marcia. La sosta
principale .sard, in via di mas-
sima, ,effettuata -al punto- piu

- alto della salita.

" Art, 5..-.La gita.sara effet-
tuata normalmente in prima—
vers, - iniziando la parteénza
da Milano verso le ore 5 e ter-
minando con un ritorno an-

|eora a-Milano prima delle 24.

“Art.’6. - E’ obbligo di’ ogni
iscritto il portarsi le’ clbarie' 3
quanto gli & necessario per‘la
La
Commissione , Organizzatrice
stabilira le soste dove sara a-
gevole il rifornimento. di vi-
verl e di bevande. :

“Art. 7. - Le modalita dj di-
sclpllna ‘dell’escursione’  ver-
ranno di ‘volta in volta stabi-
lite 1 dalla Commissione Orga-
nizzatrice secondo ‘le - esigen-
ze del percorso e. il numero
del. partecipanti. el

‘Art, v8 - A tutti 1 partecl-
panti verra offerto un ricordo
della  manifestazione. "Ai tre
soci piu angiani che abbianc
compiuto l'intero percorso ver-
ra conferito

piti anziano una medaglla di
‘argento o scarponcino; al ter-
zo plu:anziano: una medaglia

di bronzo o scarponcino

~Art. 9. -1 partecipanti. giyz\~
premiati in. un collaudo pre-

tranno perd essere candidati

bergo di Campo Imperatore a
Campo Pericoli passando pel ric’
fugio Garibaldi ed {l ritorno pel;
Passo della Portella con discesa:
pel Canalone della Porteiia, &
stata compiuto il giorno di Pas-

al premio immedigtamente su-
periore, e. ciog:
concorrere al secondo ed il-se~
condo al primo.. Agll anziani
gia premiati in precedenza
con lo scarponeino d'oro e chd

qua.

I; . tempo della traversatd- fine
alla. stazione intermedia della,
Funivia (poiché la neve solo fi=;
no a -quell’altezza -giungeva) e&:
stato, compreso le fermate, di.
quattro ore.

Questo'giro offre 1a possxbillta
di apprezzare nella sua bellez-
za il nucleo centrale del bel:
gruppo del Granp Sasso, oltre che.
concedere la possibilita di belle’

| discese in sci .per pendii abba-

stanza facili, specie nella Conca
di Campo Perlcoh .

Solo inconveniente & stato i1}
passaggio delle selle, che & tal-

| volta  disagevoie kperché ‘la neve

presso di esse & soggetta-a sla-
.vine, dopo abbondantj nevicate.

I, giorno dopo la stessa comi-
tiva compiva la discesa di,Monte
Portellg- pel Vallone omonimo.
dopo esser passata -pel nfuglo
Duca. degli. Abruzzi. 2

Condizioni: atmesferiche - ott1~
‘me' e- piacevole. la comiuva

tutt1 ex mlstaneve

partecipassero - all’ escursione
complendo - l'intero percorso,
verrd assegnato ogni volta un
diploma onorifico di emcienza
alpinistica. .

'Art. 10. — I partecipanti al-
Yescursione potranno raggiun-
gere-il luogo di inizio del per-
corso con mezzi propri. In ta-
le caso perd, se regolarmente
iscrittl, riceveranno solo. il ri-|-
cordo della manifestazione.

“Art. 11, - Per ‘concorrere al
premio . di -anzianitd- & obbli-
gatorla la partenza in comi-
tiva stabilita, salvo casi ecce-
zionali determinati- da forza
maggiore e convalidati dalla
Commissione ‘

Art 12. - Al partecipanti
non anziani 1nferiori al 12 an-
ni'e a tutte le signore e slgno-

{jrine’che ‘avranno - effettiato

’intero percorso verra dato un

. premiate. .

visuale dell’intero Gruppo deij

Per dare ad- ognuno un’ in- :

{mente come Vesperienza de-|..
lgli "anni precedenti ha, sugge- :

slone in-montagna.con attrat-|"

(alla- datal: |

que .ore. Il dislivello da rag-|,

.} protendersi di vegetazmne che

-11 térzo-potra|

premlo ricordo della mamfe-

staZione, NG
- Art.-'13.%-. Le’ migllori foto—
grafie' 1llustrant1 i1 percorso
della gita, le sue fasi, ecec.,
verranno esposte 1n sede e
ATt 14, - L’escursione sara
diretta ed organizzata da una
Commissione 'di-sette: soci’ del-
la S.E.M. eletti dal-suo pre-
sidente. Sard - di competenza
della ' stessa. Commissione - la
scelta, - dell’itinerarlo ed il :d1-
sbrigo di tutte le.pratiche ine:
renti e necessarie alla-buona|:
riuscita della’ mamfestazionev
- )lt#

ci permettiamo aggiungere‘
che ¢.da tenere sempre pre-
sente il fatto che il ‘collaudo
degll ‘anziani non & una com-
petizione sportiva, ma-un ra-
duno di fedeli della monta~
gna che la 'SEM. ¢onserva
nelle sue file e che partecipa-
no ‘alla prova non per fare)
sfoggio "delle” lord ~consetrvite
energie, ma per. gustare alme-
no- una volta all’anno in un
intima ~cordialita - di - affetti {
ricordi cari - del loro passato
alpinistico N ;

S ko 5 i

I precedente raduni ebbero‘
le seguenti meéte::
1°-1934:" Monte Alben -
‘Partecipanti. = anziani. . 51,
simpatizzanti- 9. Scarpon-'
- cino- d’oro: Oggioni Camil-
'lo anni- 71, .
- 1935:. Monte
- ‘Partecipanti

Grona
anziani - 51,
simpatizzanti— 20. Sca'rpon-
-cino d’oro: Bertolazzi Gui-‘
do, anni 72. .

= 1936 Monte Legnonczno,
- Parteclpanti anziani 46,
; simpatizzantl 40. . Scarpon-
4 elno d’oro: Valera Glusep~
pe “anni 72

- 1937. : Monte Fozorma
(Punta degli Astrologhz)
zPa.rtecipanti anziani. 40
» 1simpatizzanti, 41, Scarpon-
= ‘eino d’oro: Zaquini Natale
Co.anni 720 0
5° = 1938: Monte Cornagera -
: Partecip anziani 52, sim-
- patizz. 24. Scarponcino d’o- |-
‘ro -Banfi Galileo,  anni 75.
6° -.71939; Monte Grzgna Me-
rzdzonale - Partecip. an-
‘ziani 30, simpat. 64.- Scar-
..’poncino .. d’oro: - Franzosi
.Francesco anni 69.
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Colle delle Locce

PlOVVe per -tutta la settlma-
na, piovve tanto che un rapi..
do ritorno al bel tempo parve
€0sa- insperata, ed msperato'
parve-anche il buon esito*del..
la gita al Colle delle Locce, ul.
tima.del calendauo del nostro
Sci C.AL
" Ma il plccolo gruppo de1 pil
assidui, la cui. attivity non &
delimitata -da limiti = stretta.
mente : stagionalf non fu- di
questo avviso, e nelle ore po-
meridiane  del- sabato, - due
macchine " ¢i - portano ~veloci
verso. Macugnaga, Corriamo
lungo- il-Lago Maggiore in un
meriggio d1 trionfante prima.
vera; la- terra beneficata . dalla
pioggia recente & tutta’sboc-
ciante; rmverdlta, e la natura
tra,endo tuttl i colorl si ador-
na delle piu svariate tinte del.
la- pit - svarlata scala poh.
croma. ,

Lontane le A1p1 mostrano e
vette cariche di neve - nuova,
al cui candore contrasta’ un
cielo del piu bell’azzurro; solo
qualche plccola nube & qua e

gersi‘su di essa dei raggi di

no di promesse per noi; .

Per la' Valle Anzasca 11 cu1
fiume, inforrato fra . le alt1s51-
me pareh dei monti che la co-
stituiscono, spumeggia solcan.
do di angentee frange la dovi.
zia delle sue. acque cost ver-
dastre quasi - avessero -assimi-
lato "il colore - dell’immenso

ad esse sovrasta. -

del suo complesso di vette, .con
1T'imponente dirittura’ delle sue
pareti ed alle sue basi, via via
che si addentra. verso il ter-
mine’della valle.& Mdcugnaga,

mosfera & piu tviota, -Macu-
gnaga con le sue casette va-
riopinte. e _sparse; il contorno
‘dei.suoi boschi ed il sovrastan.
‘te bianco. delle névi ‘assume
con queste tinte nitide a forte
distacco " una -’ caratteristica
quasi motivo per un grazxoso
quadretto d’ amblente cana
dese

Lascxamo 11 paese con gh
sci & spalla, ma per poco, che
la neve & scesa. molto. in basso
e ci portiamo con una marcia
spighata “al, rifugio “Zamboni
dove -centellinando ‘un certo
vin di bottiglie la cui riserva,
ahimvé, troppo presto. si esau-
i, inletizia: chiudiamo:"que-
sta ‘giornatd in’cui-'forse un
po’ troppo abbiamo. tradito 1o’
‘s& per'amore di quella natura
che_di nuoyo rivestita, in" que-
sta Epifania di primavera, rl-v
scaldpyaltre corde con ‘cui.vi-

‘1nanzi

la proﬁlata d’oro. dal- rifran-||.

un sole radioso, di un sole ple- )

11 Rosa ci appare monohtl- ’
co ‘con’ il superbo ‘allinearsi|

Qui Yaria si. @ rarefatta, Tatif

Sofﬁb‘il ento tutta. la: not-

. te, ‘soffio: prendendd ~d'infilata .
711 . canaloni,
-| morena;,’
.1 chi’ scoppi le ‘sute.intermitten:.
‘{ze, ~Mma. sembro rdarsi tregua, | -

dllagando sulla
scandendo 7COML. SEeCa

all’alba, Tnizid -cosi il- giorno
la ‘metamorfosi del" 'suo-risve-
glio» Tutto "l'acrocoro:‘della’
Pedriols ha ‘1ina evoluzlone di
agpetti- 'continua;> silenzioss,
ma per‘¢hi ammlra ¢ nell’a-
ria quel senso-di arcano-che:
dopo il diapason- sinfonico:la::
scia l’onda mus1ca1e nelle sue,
pause el S

E per tuttogl glorno ) :Rosa.
fu il motivo-dbminante'di que-
sta- nostra vicenda: alpina;. per’
tutto-il’ giorno il nostro” muo--
versi..si - Svolse- negli*immensi

ne costituisce; . " 5

-La- commva m ﬁla $i- stac-
ca dal rlfuglo. il s11enz1o del..

|1a montagna & alto-ed i movi-

menti del loro incedere vengo.
no resi rarmoniosi;:. privi di
crudezza, quasj ad’ uﬁlformar.

[l

51 a’ uuesta maestositds oo

> Un residio d’ombra- sembra
quasi legare ancora il nitido:
Te ce.ll’atmosfera il. Rosa - as-
sume nelle 'sue- partl rocciose
una. forte -colorazione bruna,
mentre .le' sue sommitd sono
avvolte- ‘da” vapori- grigiastri
fugata.- -

dall’ affermarsi. - del

¢ielo 'si. ‘scolorisce ‘assumendo:

~luna. coloritura rosea, che tes-
i'| sendosi - con il cenerino - delle

'vaporositad* ‘crea: un- velo *di
una dellcatlss1ma tenue tmta

‘y-| ed- ogni- crestal ogni sella, 0.
gni frastaghatura di ‘esso ne

e. avwluppata come fra’le pie-
ghe di un serico peplo- E come

g1orente il .pendio accentua.. il

un bianco. velario; 10" sguardo
allora scorre verso l’alto e si
-sofferma. Aul*compagno- din-
-avanzante '

lo'-curvo nell'esplicazione -del-|
T'esercizio ‘rude.-Ma. ad ogni

:|useir -di ‘canalino; ad. ogni-ri- |-

ciali - simili ‘a - ‘ciclopiche ‘bian-
chissime basiliche ‘vengono: of-
ferte -da, questo ‘ghiacciaio - il
cui -ambiente & del. pil” puro

sa’ assumere

-Fortissimg- é 11 vento mentre
con gli' sci' raggiungiamg il
Colle, “ovunque-'€¢ una. cresta,
ovunqué & un ostacolo alla sua
corsa ‘é un sollevarsi.di neve
in un turbinare:di formazio:
ni fioccose che- dal basso" so-
no visibili sumll. a blanche fu-
mate; :

Qu1 10 sguardo spama ad‘
ampio” giro“in. un cerchio.di
innumerevoli- cime. fino 'a che
e lontananze non -gli ‘oppon-
gono lo schermo di.umna: nebu-
losa” cortina; _sotto uno, sten-
dersi di ghiacciai le’ cui’vora-:
gini. sembrano laide ‘bocche
sghembe. e git:verso il fondo
la vaga colorltura mlmetlca
delle valh .

Ed allora, é an agovnare di
tutto - 1'.€ssere “abbagliato  da
tanta grandezza e come. oppms;-
so da tanta convulsiong di na-
tura,  ad un: calmo riposante
abbandono -ad . una _tregua di
tante sensazioni, di tanta Yel-

golare, ordinata,; ben :diretta,
poi, dove il terreno non pin @
insidioso, 1a corsa & veloce, ed
in' gruppo compatto i plccolo
ospltale rlfuglo el rlaccoghe.

Ora, i volti. sono pin abbrons
zatl e nell’atmosfera bruhcante

dl brlllon siiprofilano’ sco i
rdi ,espressmm maschle \.‘dl v1-

scenari -che -la™ sua. formazm-_

taht& intensa.:
:Lassi. verso-la somm1t
blle ¢ la traccia che geometn-

ca,' precisa’ si- dlpana. verso la
i

meétas ra,gglunta. :

DOVEI‘OSO nngr(mument

Ora ‘chela. stagione sczatoria.
vér. quanto : riguarda le: ‘gite’so-
cializ e, defintivamente cluusa.
posswmo ‘per-un; momento- so>
stare:.e’ mandam a tutte.le ma-
mfestaziom e:a tutte’le “gite ‘che
CONSUCCESSO 'SONo " state ‘svolte;
il <nutrilo ~programma & stato.
pressochie: mtegralment.e ‘effet-
tuato. ‘<merce »; Uinteressamento
dei® diriaenu il nostro-Sci-C.A.I.
ed .anche .merce  l'assidua  par-

.s0ci, che: ‘qui_vogliamo ® ringra-
‘ziare''in 'massa; senza fare no-
‘mi- per umm'e “di- dimenlticdarne
| qualcuno,  per’ titlo - U’appoggio
che hanno voluto. darci- e-per ii
vivi ‘sentimenti di. simpatia’, e di
cameratismo dzmostratzci

“Ad - essi nvolgl.a.mo una pre-
ghierg e :un inmtamento quel-
1o di frequeptare ton assiduita
le file  semine ’onde permetterci
‘1di -affermmare  sempre di .piu.il
nome del nostro Sodalm

Pross:me glte
*Rlcordlamo 16" gite ~ di- xmml-

trasparentl p01 -ogni ombra &.| quote di partecipazione ed
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